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L’anno duemilaquattordici il giorno undici del mese di Settembre alle ore 15,30 e seguenti, nella 

sede comunale si è riunita la Commissione Straordinaria per la gestione dell’Ente, nominata con 

D.P.R. dell’11.08.2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28.8.2014, in conseguenza dello 

scioglimento degli organi elettivi del Comune, ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. n. 267/2000 

Sono presenti/assenti i Sigg. : 

 

 Presenti Assenti 

Dr.ssa Giuseppina Maria Patrizia Di Dio Datola 

 

Vice Prefetto X  

Dr.ssa Catia Colautti Vice Prefetto 

aggiunto 

X  

Dr.ssa Claudia Poletti Funzionario  
economico 

finanziario 

X  

 

Partecipa alla riunione la Dr.ssa Anna Maria Orlando in qualità di Segretario Comunale titolare 

della sede di segreteria. 

OGGETTO:APPROVAZIONE RELAZIONE DI CUI ALL'ART.34, COMMA 20, DEL 

DECRETO LEGGE 179/2012 "AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, 

RACCOLTA E TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIATI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI, ED ALTRI 

SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA ALL'INTERNO DELL'A.R.O. MONTELEPRE - 

GIARDINELLO. 



 

 

OGGETTO:APPROVAZIONE RELAZIONE DI CUI ALL'ART.34, COMMA 20, DEL DECRETO 

LEGGE 179/2012 "AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA E 

TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DIFFERENZIATI E 

INDIFFERENZIATI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI, ED ALTRI SERVIZI DI IGIENE 

PUBBLICA ALL'INTERNO DELL'A.R.O. MONTELEPRE - GIARDINELLO. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Ai sensi dell'art.6 della legge regionale n.10/91, rassegna la seguente proposta di deliberazione 

attestando la regolarità e la correttezza del procedimento istruttorio, e la insussistenza di conflitti di 

interesse in capo al sottoscritto.  

PREMESSO: 

Che il d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, recante “ Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 

(Pubblicato in G.U. n. 245 del 19 ottobre 2012, Suppl. Ord. n. 194 in vigore dal 20 ottobre 2012), 

convertito con la legge 17 dicembre n. 221, all’art. 34, comma 20 prevede che, per i servizi pubblici 

locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra 

gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di 

riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul 

sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici 

degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 

previste; 

Che il documento illustrativo deve individuare in maniera chiara gli elementi che permettono di 

qualificare il servizio affidato quale servizio pubblico locale a rilevanza economica e la normativa, 

nazionale e comunitaria incidente; 

Che elemento centrale della relazione rimane l’evidenziazione delle motivazioni che hanno 

condotto allo specifico modello gestionale e della sussistenza, nel caso concreto, dei requisiti 

previsti dall’ordinamento comunitario in relazione alla forma di affidamento prescelta; 

Che la relazione illustrativa delle forme di gestione dei servizi pubblici locali con rilevanza 

economica prevista dalle normative citate, deve riportare la descrizione dettagliata anche di altri 

elementi, dimostrativi dei profili essenziali del rapporto tra l’ente locale affidante e il soggetto 

gestore. Il documento deve infatti rendere conto, in modo dettagliato, dei contenuti specifici degli 

obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 

previste; 

Che la relazione de quo deve essere pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, al fine di 

conferire alla stessa massima visibilità, con una sezione dedicata (soprattutto quando si debbano 

pubblicare note relative ad una molteplicità di rapporti) e con precisa distinzione tra gli affidamenti, 

in caso di più conferimenti di attività al medesimo soggetto gestore, e trasmessa all’Osservatorio sui 

Servizi Pubblici Locali istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 13 

del D.L. 150/2013; 

Che  l’art.1, comma 2, della L.R. 09 gennaio 2013, n.3  ha introdotto innovazioni al sistema di 

organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti delineato dalla L.R. n.9/2010, 

 prevedendo che: “ Nel territorio di ogni ambito i Comuni possono, senza oneri aggiuntivi per la 

finanza pubblica, previa redazione di un piano di intervento, procedere all’affidamento, 

all’organizzazione e alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti” ( 

comma 2 ter, dell’art.5 della L.R. 9/2010 e s.m.i.); 

Che con direttiva n.1/2013 l’Ass.to reg.le dell’energia e dei servizi di pubblica utilità ha chiarito, 

dopo avere analiticamente definito le due fasi in cui si articola il ciclo integrato dei rifiuti, che la 



prima di tali fasi, definita labour intensive e che comprende lo spazzamento, la raccolta 

differenziata ed indifferenziata ed i trasporto dei rifiuti, può essere organizzata in perimetri 

territoriali infra-ambito definiti ARO cioè Aree di Raccolta Ottimali; 

Che con deliberazione del Commissario Straordinario del Comune di Montelepre n.2 del 

10/03/2014 assunta con i poteri del Consiglio Comunale denominata “Individuazione dell’area di 

raccolta ottimale (ARO) intercomunale denominata Montelepre – Giardinello all’interno dell’ATO 

n.12 Palermo area metropolitana, ed organizzazione bacino di affidamento per il servizio di 

raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti. Approvazione schema di convenzione ai sensi 

dell’art.30 del TUEL”  veniva approvato lo studio di fattibilità redatto dai referenti tecnici dei  

Comuni di Montelepre e Giardinello; istituito, ai sensi e per gli effetti dell’art.5, comma 2-ter della 

L.R. 9/2010 e s.m.i. , l’area di raccolta ottimale (ARO) denominata “Montelepre-Giardinello” 

all’interno dell’ATO 12 di Palermo Area Metropolitana; veniva approvato contestualmente lo 

schema di convenzione tra i due Comuni dell’ARO e previsto, nel bilancio 2014, in corso di 

formazione, apposito stanziamento a fronte delle spese di esercizio delle funzioni di ARO. 

Che la delimitazione dell’ARO Montelepre – Giardinello è stata effettuata tenuto conto dei criteri di 

cui all’art.8 delle linee guida sui Piani d'Ambito, così come previsto dalla direttiva in materia di 

gestione integrata dei rifiuti n.1290 del 23/05/2013 n.2/2013 dell’Ass.to Regionale dell’Energia e 

dei Servizi di Pubblica Utilità; 

Che a mente dell’art.34, c.20, del D.L. 179/2012 gli obblighi di servizio pubblico ed universale in 

tema di ciclo dei rifiuti è indiscutibilmente correlato all’impossibilità di interrompere il servizio, per 

evidenti ragioni igienico-sanitarie e di qualità della vita nelle comunità locali, da svolgersi 

obbligatoriamente a cura dell’Ente Ambito in base all’art. 198, cc.2 e ss del D.Lgs.152/2006. 

Che con riferimento alle “Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art.5, c.2-ter, della L.R. 9/2010 

nelle more d’azione dei Piani d’Ambito”  dell’Ass.to Reg.le dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità, si prevede di affidare la gestione del servizio mediante esternalizzazione  a terzi, con 

espletamento di procedura ad evidenza pubblica, conforme ai dettami comunitari in tema di 

affidamento di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Che il piano d'intervento, sulla cui base effettuare la procedura di gara, è stato approvato con D.D.G. 

n. 914 del 18/06/2014 Dell'Ass.to Reg.le dell' Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, 

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti – servizio V ispettorato e osservatorio dei rifiuti; 

Vista l’allegata relazione; 

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali” e successive modifiche; 

Visto l’ O.R.EE.LL. nel testo vigente; 

PROPONE 

 Alla Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale 

1)     di dare atto di quanto in premessa; 

  

2)   di approvare la Relazione di cui all'art. 34, comma 20 del decreto legge 179/2012 relativa all’ 

”Affidamento del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica 

all’interno dell’ARO Montelepre - Giardinello”,  facente parte integrante della presente 

deliberazione; 

 

 3) di dare atto che il documento approvato con la presente deliberazione verrà pubblicato sul sito 

istituzionale di questo Ente e  inviato all’Osservatorio sui Servizi Pubblici Locali, istituito presso 

il Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 13 del D.L. 150/2013 convertito con 

modificazione nella Legge n. 15 del 27/02/2014. 

  

Giardinello,      11.09.2014 



                                                                                           Il Responsabile del Procedimento 

                                                                                                    F.to Ing. Polizzi Giuseppe 

  

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Il sottoscritto Responsabile, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della L.R. n.30/2000 e 

dell’art.147/bis, comma 1 del D. Lgs n.267/2000: 

- esprime parere favorevole riguardo alla regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

della presente proposta di deliberazione. 

 

 

Giardinello, li        11/09/2014 Il Responsabile del Settore Tecnico      

 F.to Ing. Polizzi Giuseppe        

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi 

dell'art. 12 della l.r. 30/2000. 

 

   

 

Giardinello, li      11/09/2014   Il Responsabile del Settore Finanziario 

      F.to Rag. Pavone Salvatore 

 

LA  COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 
-Vista la suddetta proposta di deliberazione; 

-Visto gli atti richiamati nelle proposta di deliberazione; 

-Ritenuta la stessa meritevole di approvazione, ad unanimità di voti favorevoli, palesemente  

espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

 
-di approvare la  superiore proposta di deliberazione, facendone propri  motivazione e dispositivo 

che qui si intendono integralmente  riportati; 

-di autorizzare il Responsabile del Settore Tecnico ad espletare gli atti consequenziali del presente 

atto; 

 

Successivamente, con separata votazione unanime, palesemente espressa per alzata di mano, la 

Commissione Straordinaria delibera di rendere il presente atto immediatamente esecutivo.  
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Area di raccolta 

Ottimale Montelepre - 

Giardinello  

 
 
 

 
 
 

 

 

SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA E TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO 

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIATI, COMPRESI 

QUELLI ASSIMILATI, ED ALTRI SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA ALL’INTERNO 

DELL’A.R.O. Montelepre - Giardinello 

 

 

RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 34, C.20  DL 179/2012 
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1) PREMESSA 

Con la deliberazione di Consiglio Comunale cui la presente relazione è allegata, il Comune di 

Montelepre, dando esecuzione alla deliberazione assunta dal Commissario straordinario con i poteri 

del Consiglio n. 2 del. 10.03.2014, ha deciso di affidare, mediante procedura aperta, il proprio ciclo 

dei rifiuti (raccolta, trasporto, spazzamento, smaltimento finale) a terzi, nell’ambito dell’A.R.O. 

Montelepre-Giardinello, costituita ai sensi dell’art. 1 c.2 della L.R. 3/2013 ed approvato con D.D.G. 

n. 914 del 18.06.2014. 

Il Decreto Legge 18/10/2012, n.179 Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese (Pubblicato 

in G.U. n.245 del 19 Ottobre 2012, Suppl. Ord. n. 194 - In vigore dal 20 Ottobre 2012), all’art.34 

(Misure urgenti per le attivita' produttive, le infrastrutture e i trasporti, i servizi pubblici locali, la 

valorizzazione dei beni culturali ed i comuni), c.13 prevede quanto segue:  “Per i servizi pubblici 

locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parita' tra 

gli operatori, l'economicita' della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettivita' di 

riferimento, l'affidamento del servizio e' effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul 

sito internet dell'ente affidante, che da' conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici 

degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 

previste. 

 

In termini di contenuti specifici, quindi  la presente relazione: 

- dà atto della natura di servizio pubblico di rilevanza economica del ciclo dei rifiuti; 

- individua quale sia l’ente affidante; 



3 

 

- definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale; 

- da' conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la 

forma di affidamento prescelta; 

- indica le compensazioni economiche se previste. 

 

Ciascuno dei temi sopra elencati è oggetto dei paragrafi a seguire. 

 

2) LA NATURA DI SERVIZIO PUBBLICO DI RILEVANZA ECONOMICA DEL CICLO 

DEI RIFIUTI 

 

Appare innanzitutto necessario operare la classica distinzione tra servizio pubblico locale ed attività 

resa a favore dei Comuni (diverse dai servizi pubblici) al fine di collocare il ciclo dei rifiuti in una 

delle due tipologie. 

 

Tra molte, la sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 9/9/2011 n.5068, sul criterio distintivo tra  

concessione di servizi ed attività resa al Comune evidenzia la distinzione come segue: ……. La 

giurisprudenza della Corte di Giustizia CE ha ribadito che si è in presenza di una concessione di 

servizi allorquando le modalità di remunerazione pattuite consistono nel diritto del prestatore di 

sfruttare la propria prestazione ed implicano che quest'ultimo assuma il rischio legato alla gestione 

dei servizi in questione [spesso con tariffa a carico degli utenti], mentre in caso di assenza di 

trasferimento al prestatore del rischio legato alla prestazione, l'operazione rappresenta [un’attività 

resa al Comune]. 

Circa il dibattuto tema della rilevanza economica, va innanzitutto evidenziato quanto espresso con 

la sentenza Consiglio di Stato, Sez.V, 23/10/2012 n.5409, la quale sintetizza gli argomenti che 

hanno animato la discussione. 

La distinzione tra [servizi ed] attività economiche e non economiche ha carattere dinamico ed 

evolutivo,cosicché non è possibile fissare a priori un elenco definitivo dei servizi di interesse 

generale di natura economica (secondo la costante giurisprudenza comunitaria spetta infatti al 

giudice nazionale valutare circostanze e condizioni in cui il servizio viene prestato, tenendo conto, 

in particolare, dell'assenza di uno scopo precipuamente lucrativo, della mancata assunzione dei 

rischi connessi a tale attività ed anche dell'eventuale finanziamento pubblico dell'attività in 

questione). In sostanza, per qualificare un servizio pubblico come avente rilevanza economica o 

meno si deve prendere in considerazione non solo la tipologia o caratteristica merceologica del 

servizio (vi sono attività meramente erogative come l'assistenza agli indigenti), ma anche la 
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soluzione organizzativa che l'ente locale, quando può scegliere, sente più appropriata per 

rispondere alle esigenze dei cittadini (ad esempio servizi della cultura e del tempo libero da 

erogare, a seconda della scelta dell'ente pubblico, con o senza copertura dei costi). Dunque, la 

distinzione può anzitutto derivare da due presupposti, in quanto non solo vi può essere un servizio 

che ha rilevanza economica o meno in astratto ma anche uno specifico servizio che, per il modo in 

cui è organizzato, presenta o non presenta tale rilevanza economica. Saranno, quindi, privi di 

rilevanza economica i servizi che sono resi agli utenti in chiave meramente erogativa e che, inoltre, 

non richiedono una organizzazione di impresa in senso obiettivo (invero, la dicotomia tra servizi a 

rilevanza economica e quelli privi di rilevanza economica può anche essere desunta dalle norme 

privatistiche, coincidendo sostanzialmente con i criteri che contraddistinguono l'attività di impresa 

nella previsione dell'art. 2082 Cod. civ. e, per quanto di ragione, dell'art. 2195 o, per differenza, 

con ciò che non vi può essere ricompreso). Per gli altri servizi, astrattamente di rilevanza 

economica, andrà valutato in concreto se le modalità di erogazione, ne consentano l'assimilazione 

a servizi pubblici privi di rilevanza economica. 

… La qualificazione di un servizio pubblico a rilevanza economica è correlata alla astratta 

potenzialità di produrre un utile di gestione e, quindi, di riflettersi sull'assetto concorrenziale del 

mercato di settore …. 

Alla luce di tutto quanto sopra, per raccolta, trasporto, spazzamento e smaltimento dei rifiuti 

risultano ricorrere le caratteristiche sopra evidenziate perché il ciclo possa ben rientrare nell’alveo 

dei servizi pubblici, ancorchè la tariffa non venga riscossa direttamente dal prestatore del servizio, 

bensì dal Comune, il quale però la determina assicurando la copertura integrale del costo del 

servizio, in conformità al piano d’intervento approvato con D.D.G. n.914 del 18.06.2014. 

Inoltre, il ciclo dei rifiuti è individuato esplicitamente quale servizio, oltre che da previgenti leggi 

(tra le altre, l’art.23bis, c.10 d.l. 112 / 2008 nella sua versione originale), dall’art.200, c.1 d.lgs 

152/2006 (norma nazionale in materia di ambiente). 

Si può quindi concludere che il ciclo dei rifiuti, quando oggetto di affidamento, deve essere 

oggetto della relazione ex art.34, c.20 d.l. 179/2012 e succ. mod. 

 

3) INDIVIDUAZIONE DELL’ENTE AFFIDANTE IL CICLO DEI RIFIUTI 

L’art.200 c.1 d.lgs.152/2006 (norma nazionale in materia di ambiente) Organizzazione territoriale 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani già da tempo prefigurava che La gestione dei 

rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti territoriali ottimali, di seguito anche denominati 

ATO, … secondo i seguenti criteri: 

a) superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei 
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rifiuti; 

b) conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri 

fisici,demografici, tecnici e sulla base delle ripartizioni politico-amministrative; 

c) adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di comunicazione al fine di ottimizzare i 

trasporti all'interno dell'ATO; 

d) valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti; 

e) ricognizione di impianti di gestione di rifiuti già realizzati e funzionanti; 

f) considerazione delle precedenti delimitazioni affinché i nuovi ATO si discostino dai precedenti 

solo sulla base di motivate esigenze di efficacia, efficienza ed economicità. 

 

Nel 2010 in Sicilia viene adottata la Legge Regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante la “gestione 

integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” con cui si disciplina la gestione integrata dei rifiuti e 

la messa in sicurezza, la bonifica, il ripristino ambientale dei siti inquinati, nel rispetto della 

salvaguardia e tutela della salute pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, in maniera 

coordinata con le disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e successive modifiche 

ed integrazioni, in attuazione delle direttive comunitarie in materia di rifiuti. 

Con l’articolo 1 comma 2 della l.r. n. 3/2013, concernente la gestione integrata dei rifiuti, è stato 

introdotto all’articolo 5 della l.r. n. 9/2010 il comma 2 ter che ha stabilito che i Comuni, in forma 

singola o associata e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica possono procedere 

all’organizzazione ed alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti. 

Con successiva circolare n. 221 dell’1 febbraio 2013, l’Assessorato all’energia, ha emanato la 

Direttiva n. 1/2013 che, al punto 1, ha inteso definire gli A.R.O., quali aree di raccolta ottimale al 

fine di consentire una differenziazione dei servizi finalizzata all’efficienza gestionale all’interno 

degli ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) per la erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e 

trasporto dei rifiuti. 

 

L’articolo 9 definisce inoltre  i criteri del piano regionale di gestione dei rifiuti e modifica i livelli 

minimi di raccolta differenziata previste all’art. 205 del D.L. 152/06, nei seguenti: 

 

 Anno 2010 R.d. 20 per cento, recupero materia 15 per cento; 

 Anno 2012 R.d. 40 per cento, recupero materia 30 per cento; 

 Anno 2015 R.d. 65 per cento, recupero materia 50 per cento. 
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I Comuni di Montelepre e Giardinello, territorialmente confinanti e simili dal punto di vista 

urbanistico, morfologico e paesistico, hanno deciso di condividere la gestione comune dei servizi 

integrati di igiene urbana. 

 

La delimitazione dell’A.R.O. Montelepre - Giardinello è stata effettuata, tenuto conto dei criteri di 

cui all’art. 8 delle linee Guida sui Piani d’Ambito, così come previsto dalla Direttiva in materia di 

gestione integrata dei rifiuti n. 1290 del 23 maggio 2013 n. 2/2013 dell’Assessorato regionale 

dell’Energia e dei servizi di Pubblica Utilità. 

 

4) OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO ED UNIVERSALE IN TEMA DI CICLO DEI 

RIFIUTI 

Gli obblighi in questione, richiamati esplicitamente dall’art.34, c.20 d.l.179/2012 e succ. mod., sono 

indiscutibilmente correlati all’impossibilità di interrompere il servizio per evidenti ragioni igienico 

– sanitarie e di qualità della vita nelle comunità locali. 

Circa l’obbligatorietà dello svolgimento del ciclo dei rifiuti, il già sopra riportato art.200 d.lgs 152 / 

2006 tratta del servizio come di una gestione a svolgimento obbligatorio, a cura dell’ente d’ambito. 

In base all’art.198, cc.2 e ss. d.lgs.152/2006 già sopra richiamato (Competenze dei Comuni): 

2. I comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, 

nel  rispetto dei principi d i trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità e in coerenza con i 

piani d'ambito …, stabiliscono in particolare: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti 

urbani; 

b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed 

assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il 

recupero degli stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei 

rifiuti da esumazione ed estumulazione …; 

e) le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti 

primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 

rispettare; 

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo 

smaltimento; 

g) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani …. 
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3. I comuni sono tenuti a fornire alla regione, alla provincia ed alle Autorità d'ambito tutte le 

informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani da esse richieste. 

4. I comuni sono altresì tenuti ad esprimere il proprio parere in ordine all'approvazione dei 

progetti di bonifica dei siti inquinati rilasciata dalle regioni. 

In materia di conferma del fatto che il ciclo dei rifiuti debba essere gestito in esclusiva (un ente 

pubblico affidante, un affidatario unico per territorio e periodo di tempo) e non in regime di 

concorrenza totale (venir meno del ruolo di affidante da parte dell’ente pubblico, libero dispiego 

della concorrenza tra più gestori contestualmente operanti sul territorio), a livello di singolo 

Comune, soprattutto quando quest'ultimo sia di dimensioni medio - piccole, il ciclo dei rifiuti 

appare caratterizzato dai seguenti aspetti, elaborati per i singoli segmenti del servizio 

(raccolta;spazzamento stradale; smaltimento finale). 

Quanto alla raccolta dei rifiuti, appare in teoria possibile che più operatori nel mercato, in 

contestuale concorrenza tra loro, intrattengano rapporti diretti con gli utenti finali del servizio, i 

quali potrebbero anche cambiare il proprio fornitore a seconda della convenienza economica e del 

livello del servizio reso ma, nel concreto, la questione non risulta attuabile. 

Più operatori all'interno dello stesso Comune causerebbero probabilmente problemi di traffico 

pesante, di sovrapposizione, di necessità di identificazione del rifiuto di spettanza di ciascuno i quali 

non appaiono (facilmente) risolubili, come pure risulterebbe arduo raggiungere facilmente obiettivi 

predeterminati di raccolta differenziata in un sistema multi - gestore che richiederebbe un non facile 

coordinamento. 

Quanto allo spazzamento stradale, si tratta in tutta evidenza di un segmento per il quale l'esclusiva 

(unico operatore per Comune per periodo di tempo determinato) non può che essere mantenuta; si 

tratta infatti di accedere al suolo pubblico per effetturavi operazioni di pulizia, e solo l'ente 

proprietario del suolo può ordinatamente definire quale sia l'(unico) affidatario che si occupi del 

segmento specifico; la concorrenza nel mercato non appare nemmeno concepibile. 

Quanto allo smaltimento finale dei rifiuti, si tratta di un segmento la cui evoluzione non può essere 

di competenza comunale, bensì a livello regionale; pertanto, il tema risulta essere materia che 

sfugge alla disponibilità del singolo Comune o della stessa concorrenza totale nel mercato. 

Al riguardo, in termini di relativa complessità, si consideri anche l’art.25, c.4 DL 1/2012 convertito 

in Legge 27/2012, in base al quale Per la gestione ed erogazione dei servizi di gestione integrata 

dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell’art.202 DLgs 3 Aprile 2006, n.152, e nel rispetto della 

normativa nazionale ed europea, le seguenti attività: a) la gestione ed erogazione del servizio che 

può comprendere le attività di gestione e realizzazione degli impianti; b) la raccolta, la raccolta 

differenziata, la commercializzazione e l’avvio a smaltimento e recupero nonché, ricorrendo le 
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ipotesi di cui alla precedente lettera a), smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani ed assimilati 

prodotti all’interno dell’ATO. Nel caso in cui gli impianti siano di titolarità di soggetti diversi dagli 

enti locali di riferimento, all’affidatario del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani devono 

essere garantiti l’accesso agli impianti a tariffe regolate e predeterminate e la disponibilità delle 

potenzialità e capacità necessarie a soddisfare le esigenze di conferimento indicate nel piano 

d’ambito. 

In esito alle considerazioni di cui sopra, pare potersi concludere che il ciclo dei rifiuti si 

caratterizzi per obblighi allo svolgimento del servizio, e ciò in forma di esclusiva da parte di 

un ente affidante ad un solo affidatario per territorio e periodo di tempo. 

 

5) SUSSISTENZA DEI REQUISITI PREVISTI DALL'ORDINAMENTO EUROPEO  

La sentenza n. 199/2012 della Corte Costituzionale stabilisce l’applicazione, nell’ordinamento 

nazionale, della normativa comunitaria sulle regole concorrenziali minime per le gare ad evidenza 

pubblica che affidano la gestione di servizi pubblici di rilevanza economica. 

Secondo la normativa comunitaria gli enti locali possono procedere ad affidare la gestione dei 

servizi pubblici locali, attraverso: 

• esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni in 

materia di appalti e concessioni di servizi; 

• società mista pubblico-privata, la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara a 

doppio oggetto; 

• gestione cosiddetta “in house”, purché sussistano i requisiti previsti dall’ordinamento 

comunitario, e vi sia il rispetto dei vincoli normativi vigenti. 

 

Per i servizi di rilevanza economica il soggetto che affida il servizio dovrà tener conto sia della 

disciplina comunitaria sia delle norme nazionali settoriali. 

 

Con riferimento alle “Linee di indirizzo per l'attuazione dell'art. 5 comma 2 ter della Lr 9/2010 nelle 

more d'azione dei Piano d'Ambito” dell'Assessore regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità, si prevede di affidare la gestione del servizio attraverso la esternalizzazione  a terzi, con 

espletamento di procedure ad evidenza pubblica. 

Tale affidamento risulta quindi conforme ai dettami comunitari in tema di affidamento di servizi 

pubblici locali. 
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6) L’ASSENZA DI COMPENSAZIONI ECONOMICHE  

La presente relazione deve infine affrontare il tema degli aiuti di Stato, come previsto dall’art.34, 

c.13 DL 179/2012. 

Il corrispettivo a fronte del contratto di servizio non configura certamente un aiuto di Stato, si 

ritiene di dover dare atto del fatto di non dover inoltrare alcuna segnalazione sul tema. 

Infatti, il corrispettivo per la gestione del servizio è attinente esclusivamente a quest’ultimo, non si 

rileva l’utilizzo gratuito, da parte dell’affidatario, di infrastrutture di proprietà comunale a titolo 

gratuito (o situazioni analoghe), né il Comune eroga contributi a fondo perduto a supporto 

dell’affidatario ad altro titolo (ad esempio, per la realizzazione di impianti, per la sostituzione del 

parco cespiti o altro). 

 

 

 

Comune di Giardinello  

F.to Ing. Giuseppe Polizzi 

 

 

 

Comune di Montelepre 

F.to Ing. Dorotea Martino 
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1. Premessa 
Il presente elaborato rappresenta lo schema di Carta dei Servizi relativa ai servizi di 
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili che si intendono eseguire 
presso i Comuni di Montelepre e Giardinello. 
La Carta dei Servizi individua le modalità esecutive e gli standard qualitativi che avranno piena 
attuazione ed implementazione e nell’esecuzione dei servizi da parte del gestore aggiudicatario 
dell’appalto, e che garantiranno una corretta gestione del ciclo dei rifiuti. 
Essa si configura come uno strumento di monitoraggio a disposizione dei cittadini, mirante alla 
creazione di un’interazione sinergica tra l’ARO, il soggetto gestore ed i cittadini stessi, con il fine di 
giungere ad un’organizzazione dei servizi di igiene urbana condivisa e partecipata. 

2.  Normativa di riferimento 
Il presente documento è stato redatto sulla base di quanto previsto dalla normativa regionale 
vigente in materia. 
Nel 2010 in Sicilia viene adottata la Legge Regionale 8 aprile 2010, n. 9 recante la “gestione 
integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” con cui si disciplina la gestione integrata dei rifiuti e 
la messa in sicurezza, la bonifica, il ripristino ambientale dei siti inquinati, nel rispetto della 
salvaguardia e tutela della salute pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, in 
maniera coordinata con le disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e successive 
modifiche ed integrazioni, in attuazione delle direttive comunitarie in materia di rifiuti. 
Con l’articolo 1 comma 2 della l.r. n. 3/2013, concernente la gestione integrata dei rifiuti, è stato 
introdotto all’articolo 5 della l.r. n. 9/2010 il comma 2 ter che ha stabilito che i Comuni, in forma 
singola o associata e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica possono procedere 
all’organizzazione ed alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti. 
Con successiva circolare n. 221 dell’1 febbraio 2013, l’Assessorato all’energia, ha emanato la 
Direttiva n. 1/2013 che, al punto 1, ha inteso definire gli A.R.O. quali aree di raccolta ottimale al 
fine di consentire una differenziazione dei servizi finalizzata all’efficienza gestionale all’interno degli 
ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) per la erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto 
dei rifiuti. 
L’articolo 9 definisce i criteri del piano regionale di gestione dei rifiuti e modifica i livelli minimi di 
raccolta differenziata previste all’art. 205 del D.L. 152/06, nei seguenti: 
Anno 2010 R.d. 20 per cento, recupero materia 15 per cento; 
Anno 2012 R.d. 40 per cento, recupero materia 30 per cento; 
Anno 2015 R.d. 65 per cento, recupero materia 50 per cento. 
 
Il Presente schema di carta di qualità dei servizi è stato redatto in conformità all’accordo del 
26.09.2013, ai sensi dell’articolo 9, comma 2 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 sulle Linee guida 
relative ai criteri da applicare per individuare i principi e gli elementi minimi da inserire nei contratti 
di servizio e nelle carte di qualità dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento al ruolo delle 
associazioni dei consumatori, ai sensi dell’articolo 2, comma 461 della legge 24 dicembre 2007, n. 
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244, pubblicato sulla GURI SO 29.10.2013 n. 254, recante gli standard di qualità e di quantità 
relativi alle prestazioni offerte, indicando le modalità di accesso alle informazioni garantite, quelle 
per proporre reclamo e quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie, nonché le modalità di ristoro 
dell’utenza, in forma specifica o mediante restituzione totale o parziale del corrispettivo versato, in 
caso di inottemperanza. 
Il presente Schema tipo di Carta dei Servizi, contiene quindi specifici modelli organizzativi dei 
servizi, che rappresentano gli standard tecnici per una corretta gestione del ciclo integrato che, 
anche tenendo conto del principio di differenziazione,dovranno essere alla base di tutti i servizi 
erogati nel ciclo integrato, nel caso specifico con riferimento alle fasi di spazzamento, raccolta e 
trasporto. 
Gli standard minimi contenuti nel documento sono stati definiti nel rispetto di quanto previsto dal 
piano d’intervento approvato con decreto D.D.G. n. 914 del 18.06.2014. 
per gli aspetti relativi alla fase di spazzamento, raccolta e trasporto,ovvero: 
a) lo spazzamento meccanizzato e manuale deve essere svolto in maniera tale da garantire che 
l'Organo di governo riceva il miglior servizio in accordo con le proprie esigenze territoriali, 
organizzato secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità; 
b) a tutti i cittadini deve essere garantito iI servizio di raccolta differenziata di qualità e flussi 
separati per l'organico, la carta/cartone, il vetro,  plastica e metalli;  
c) il servizio di raccolta dell'organico deve essere organizzato in modo tale da massimizzare la 
capacità d’intercettazione e la qualità merceologica, minimizzando le impurità; 
d) il compostaggio domestico deve essere sempre favorito ove tecnicamente possibile; il servizio 
di raccolta differenziata dell'organico può essere sostituito, anche parzialmente, dal compostaggio 
domestico soprattutto nelle aree con bassa densità abitativa. 

3. Presentazione dell’A.R.O. 
La delimitazione dell’A.R.O. Montelepre - Giardinello è stata effettuata con delibera del 
Commissario Straordinario n. 2 del 10.03.2014, tenuto conto dei criteri di cui all’art. 8 delle linee 
Guida sui Piani d’Ambito, così come previsto dalla Direttiva in materia di gestione integrata dei 
rifiuti n. 1290 del 23 maggio 2013 n. 2/2013 dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei servizi di 
Pubblica Utilità. 
In particolare si è tenuto conto della popolazione, della densità abitativa, delle caratteristiche 
morfologiche ed urbanistiche, delle caratteristiche delle attività commerciali e terziarie, della 
logistica dei flussi di conferimento agli impianti intermedi. 
Il fine è quello della gestione unitaria dei servizi di igiene urbana con gli stessi sistemi di raccolta e 
metodologie che, oltre a garantire alti livelli di gestione dei servizi nel rispetto delle normative 
vigenti, permette ai rispettivi Comuni di conseguire risparmi economici nella gestione dei servizi 
resi alla collettività. 
Il piano d’intervento è stato approvato con D.D.G. n. 914 del 18.06.2014. 
 
In sintesi gli obiettivi da raggiungere sono: 
 

 aumentare la raccolta differenziata dei rifiuti fino a raggiungere una percentuale 
superiore al 40%; 

 ridurre progressivamente lo smaltimento in discarica dei rifiuti urbani indifferenziati 
ed in particolare dei rifiuti biodegradabili; 

 riorganizzare la raccolta dei rifiuti residuali utilizzando modalità operative omogenee 
su tutto il territorio di entrambi i Comuni, che tengano conto delle caratteristiche 
geo-morfologiche e sociali; 

 migliorare l’efficacia della pulizia delle strade attraverso un puntuale servizio di 
spazzamento manuale e meccanizzato ed il posizionamento di un numero idoneo di 
contenitori. 

 
I fattori che permetteranno la riuscita del piano d’intervento sono: 
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 una intensa attività di comunicazione, sensibilizzazione dei cittadini sulla natura ed i 
tempi del servizio; 

 un monitoraggio continuo ed attento della qualità del servizio erogato ed un 
controllo efficace del territorio da parte degli uffici preposti (Corpo di Polizia 
Municipale, ecc.); 

 l’attivazione di un centro comunale di raccolta; 
 la prevenzione della produzione del rifiuto. 

 
Il nuovo servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati dovrà conseguire, oltre che 
l’efficienza, l’efficacia e l’economicità, anche l’obiettivo di rispondenza con quanto previsto dalle 
direttive comunitarie, dalle leggi di settore nazionali, regionali e dagli strumenti di pianificazione 
vigenti tenendo conto di quanto riportato nelle “Linee guida operative sulla raccolta differenziata”  
privilegiando la raccolta domiciliare integrata così come previsto dal Piano Regionale Gestione dei 
Rifiuti (PRGR)  ai sensi dell’art. 9 c. 4 della L.R. 9/2010. 

 
4. Dati territoriali di riferimento 

 
L’A.R.O. di riferimento è caratterizzato dai seguenti dati: 
 

 
COMUNI GESTITI 

Popolazione 
Residente al 
31.12.2011 

Densità 
Ab/Kmq 

Estensione 
Kmq 

COMUNE DI GIARDINELLO 2.265 176 12,89 

COMUNE DI MONTELEPRE 6.422 647 9,9 

sommano 8.687  22,79 

- Tabella 1 – i Comuni dell’ARO 

 
 
 
 
 

Comuni dell'A.R.O. 
Bilancio demografico anno 2011 e 

popolazione residente al 31 Dicembre 

Popolazione 
al 31.12.2011 

Numero di 
Famiglie 

Numero 
medio di 

componenti 
per famiglia 

Giardinello 2.265 828 2,73 

Montelepre 6.422 2.369 2,07 

 

   
- Tabella 2 – famiglie dei comuni dell’ ARO 
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Comune Utenze domestiche Utenze non 

domestiche 

COMUNE DI GIARDINELLO 954 23 

COMUNE DI MONTELEPRE 3327 252 

- Tabella 3 – le utenze dei comuni dell’ARO 
 

 
Comuni Mud 

2001 
Mud 
2002 

Mud 
2003 

Mud 
2004 

Mud 
2005 

Mud 
2006 

Mud 
2007 

Mud 
2008 

Mud 
2009 

Mud 
2010 

Mud 
2011 

Mud 
2012 

Montelepre 2.467.410 2.434.840 2.475.505 2.306.720 2.717.515 
2.872.97

8 
2.764.866 2.589.947 2.751.922 2.400.025 

2392095 2010875 

Giardinello 620.725 706.400 763.671 747.925 902.896 874.813 977.262 963.809 901.796 932.602 937678 943600 

Totale 3.088.135 3.141.240 3.239.176 3.054.645 3.620.411 3.747.791 3.742.128 3.553.756 3.653.718 3.332.627 3.329.773 2.954.475 

             
- Tabella 4 – produzione annua rifiuti dei comuni dell’ ARO 

 
 
 

5. Principi fondamentali 
 Rispetto delle normative 

I servizi e le attività sono gestiti secondo le migliori tecnologie e modalità operative e comunque 
nel rispetto delle regole e dei principi generali previsti dalla vigente legislazione. 

  Eguaglianza ed imparzialità del servizio 
È garantita l’esecuzione dei servizi, da parte del soggetto gestore, nel rispetto del principio di 
uguaglianza dei diritti degli utenti e senza discriminazione di sesso, razza o religione. 
Si garantisce inoltre imparzialità e parità di trattamento degli utenti stessi, a parità di condizioni del 
servizio prestato, nell’ambito di aree e categorie omogenee di fornitura. 
Il gestore si impegna a prestare particolare attenzione alle esigenze delle persone portatrici di 
handicap, nonché degli anziani e di appartenenti a fasce sociali deboli. 

  Continuità e servizio di emergenza 
Il gestore garantisce un servizio continuo, regolare e senza interruzioni, e si impegna ad adottare i 
provvedimenti necessari per ridurre al minimo eventuali disservizi. 
In caso di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio, il gestore si impegna ad adottare 
misure volte ad arrecare agli utenti il minor disagio possibile, a fornire agli stessi tempestive 
informazioni sulle motivazioni e durata di tali disservizi e a garantire le prestazioni indispensabili 
per la tutela della salute e della sicurezza dell’utente. 

  Partecipazione e informazione 
Il gestore promuove la partecipazione dell’utente sia per tutelare il diritto alla corretta erogazione 
dei servizi sia per migliorare la collaborazione tra utenza e gestore. 
L’utente ha il diritto di richiedere al soggetto gestore le informazioni e i chiarimenti che lo 
riguardano e può avanzare proposte e suggerimenti e inoltrare reclami per telefono, per posta, con 
fax e per posta elettronica. 
Per gli aspetti di relazione con l’utente, il soggetto gestore si impegna a garantire l’identificabilità 
del proprio personale che, a tal scopo, è munito di tesserino di riconoscimento ben visibile da tutti. 
Nelle comunicazioni telefoniche, il personale aziendale è tenuto a fornire le proprie generalità: 
nome, cognome e nominativo del responsabile dell’area di contatto. 

  Trasparenza e controllo 
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Gli utenti, le Associazioni che li rappresentano e l’A.R.O. hanno il diritto di conoscere i dati 
qualitativi, quantitativi e statistici riguardanti le attività di servizio. L’A.R.O. ha il diritto, nel 
perseguimento dell’interesse pubblico, di monitorare e controllare l’andamento dei servizi pubblici 
affidati al soggetto gestore anche attraverso la conoscenza dei dati qualitativi e quantitativi di 
produzione. A tale scopo, il soggetto gestore si impegna a garantire la più completa trasparenza in 
ordine a tali dati assicurandone la periodica e tempestiva trasmissione all’A.R.O. con cadenza 
mensile. 

  Cortesia 
Il gestore si impegna a garantire agli utenti un rapporto basato sulla cortesia, educazione e 
rispetto, a rispondere ai loro bisogni e ad agevolarli nell’esercizio dei diritti e dell’adempimento 
degli obblighi. 
Al momento delle richieste delle singoli prestazioni il personale dovrà provvedere a fornire al 
cliente le informazioni concernenti i diritti riconosciuti dalla Carta dei Servizi nonché i tempi 
massimi di esecuzione delle prestazioni. 
Il personale a contatto con gli utenti, o che si rechi a domicilio degli stessi, è tenuto ad esporre il 
tesserino di riconoscimento recante fotografia e nominativo e, quando è possibile, ad avvisare 
preventivamente della visita. 

  Efficienza ed efficacia 
Il gestore persegue l’obbiettivo del progressivo e continuo miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia dei servizi erogati, sviluppando e adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e 
procedurali più funzionali allo scopo. 

  Qualità e tutela dell’ambiente 
Il gestore garantisce l’attuazione di un sistema di gestione della qualità tendente al miglioramento 
continuo delle prestazioni che assicuri la soddisfazione delle legittime esigenze ed aspettative 
degli utenti, nonché l’attuazione di un sistema di gestione ambientale che assicuri il rispetto 
dell’ambiente, la conformità alle norme ambientali e la prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. 
Nell’attuazione dei propri compiti il soggetto gestore si impegna a salvaguardare con le proprie 
scelte l’ambiente e la salute umana. Inoltre assume il principio della tutela delle risorse primarie 
per attuare strategie ambientali volte a valorizzare e risparmiare le stesse, sia in termini economici 
che strutturali. L’efficienza dei mezzi e degli impianti quotidianamente usati, nonché il costante 
controllo delle emissioni e dispersioni sul suolo, nell’aria e nell’acqua sono azioni che il soggetto 
gestore assume come regola inderogabile nel proprio agire. 

  Chiarezza e comprensibilità dei messaggi 
Il gestore si impegna a prestare la massima attenzione alla semplificazione del linguaggio utilizzato 
nei rapporti con l'utente, puntando sull’utilizzo di un linguaggio semplice e di immediata 
comprensione. 
I messaggi rivolti agli utenti dovranno essere riconoscibili e ben distinti dalla restante 
comunicazione del gestore.  

  Semplificazione delle procedure 
Il gestore si impegna a proporre all’utente procedure semplici, garantendo facilità di accesso alla 
documentazione. 
Il gestore si impegna a predisporre formulari e moduli esemplificativi che agevolino l’utente 
nell’inoltro delle pratiche più comuni, ad attivare linee di comunicazione ed assistenza telefonica, 
nonché il sito internet quantomeno come modalità di informazione, e preferibilmente come mezzo 
alternativo per l’inoltro delle pratiche. 
 

6. Standard di qualità dei servizi 
Nel presente paragrafo sono definiti gli standard qualitativi che garantiscono il raggiungimento dei 
principi di efficacia ed efficienza dei vari servizi, nonché una corretta gestione ed esecuzione degli 
stessi. In particolare, si distingue tra standard generali e standard specifici. 
6.1. Separazione e detenzione dei propri rifiuti da parte dell’utenza 
Al fine di incentivare le utenze domestiche e non domestiche a separare alla fonte i propri rifiuti 
solidi urbani, mutuando quanto fatto nei contesti in cui il tasso di raccolta differenziata è in linea 
con le disposizioni normative, è da prevedere la fornitura, per il tramite dei gestori dei servizi di 
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raccolta, di adeguati materiali di consumo utili per sensibilizzare ed agevolare gli utenti nella 
separazione dei rifiuti all’interno degli immobili privati e, conseguentemente, favorire il loro 
successivo conferimento al servizio pubblico nei tempi e con le modalità previste dal regolamento 
di igiene ambientale e dalla carta dei servizi. 
6.1.1. Kit per la Separazione dei rifiuti solidi urbani previsti per l’utenza domestica 
Nelle aree del paese in cui l’incidenza della raccolta differenziata ha raggiunto livelli soddisfacenti, 
per le utenze domestiche si prevede una fornitura periodica di idonei strumenti, di seguito elencati 
ed eventualmente dotati di idonei sistemi di tracciabilità, affinché gli utenti siano in grado di 
effettuare la separazione dei rifiuti presso la propria abitazione: 
- Contenitore  di volumetria idonea per la raccolta della frazione organica nei diversi modi 
previsti dal regolamento del servizio e dalla nuova carta dei servizi; 
- Contenitore  di volumetria idonea  per la tenuta del sacco contenente la carta/cartone su 
strada pubblica o nell’apposito contenitore. 
- Contenitore  di volumetria idonea per la raccolta del vetro/lattine. 
- Sacchetti per la raccolta della plastica. 
6.1.2. Kit per la Separazione dei rifiuti solidi urbani previsti per l’utenza non domestica 
Analogamente a quanto rappresentato per le utenze domestiche, nelle realtà in cui la raccolta 
differenziata è il linea con le soglie indicate dalla normativa vigente, anche per le utenze non 
domestiche è prevista un’adeguata fornitura di materiali di consumo. 
Stante la mutevole composizione merceologica dei rifiuti assimilati agli urbani, si dovrebbero 
fornire, per ogni tipologia di utenza non domestica, un numero congruo di materiali di seguito 
elencati la cui taglia è da definirsi in funzione delle produzioni attese in funzione delle specifiche 
raccolte annue da erogare: 
- Contenitore  di volumetria idonea per la raccolta della frazione organica nei diversi modi 
previsti dal regolamento del servizio e dalla nuova carta dei servizi; 
- Contenitore  di volumetria idonea  per la tenuta del sacco contenente la carta/cartone su 
strada pubblica o nell’apposito contenitore. 
- Contenitore  di volumetria idonea per la raccolta del vetro/lattine. 
- Contenitore  di volumetria idonea per la raccolta della plastica. 
 
6.2. Raccolta delle diverse frazioni di rifiuto 
6.2.1. Raccolta della frazione organica  
Per frazione organica si intendono i rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei 
domestici,ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio raccolti in modo differenziato. 
Il gestore deve predisporre una tabella nella propria Carta dei Servizi nella quale siano indicati: 
- i rifiuti di uso comune, individuati per categorie merceologiche omogenee, destinati alla raccolta 
differenziata in oggetto (resti di frutta, ortaggi, carne, pesce, gusci d'uova, alimenti deteriorati, fondi 
di caffè o tè, pane, pasta, riso,alimenti crudi o cotti purché non caldi, fazzoletti bagnati o sporchi di 
sostanze organiche, residui da manutenzione di verde domestico, etc.) nonché - i rifiuti di uso 
comune che, pur presentando proprietà organiche, devono escludersi dalla raccolta (lettiere ed 
escrementi di animali domestici, fazzoletti sporchi di detergenti o sostanze chimiche, gusci di frutti 
di mare, pannolini sporchi, etc.). 
Il gestore assicura la raccolta differenziata della frazione organica mediante un servizio domiciliare 
o di prossimità, fatte salve specifiche esigenze, da indicare adeguatamente da parte del soggetto 
erogatore, che necessitino la raccolta mediante contenitori o cassoni. Resta fermo che tale ipotesi 
accede in via del tutto residuale, laddove le esigenze del singolo siano tali da rendere conveniente 
tale opzione. 
La frequenza minima di raccolta per le utenze domestiche in area urbana deve essere di  3 
volte a settimana, in funzione anche della stagione di raccolta. 
Nelle aree a bassa densità abitativa non è prevista la raccolta della    frazione organica, il 
cui recupero deve essere effettuato mediante auto-compostaggio, salvo specifiche e motivate 
esigenze. Ai fini del calcolo degli indici di raccolta differenziata dovranno essere proposte 
all’Autorità competente, per la formale validazione, idonee metodologie di stima della frazione  
organica sottratta ai normali sistema di raccolta e sottoposta ad autocompostaggio. 
La capacità ed il numero dei contenitori saranno definiti in funzione della produzione pro capite di 
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frazione  organica stimata nei documenti di Pianificazione e del numero utenze da servire. 
La raccolta separata dei rifiuti organici deve essere effettuata preferibilmente e prioritariamente 
con contenitori a svuotamento, riutilizzabili, di norma di colore marrone, ovvero, in subordine, 
con sacchetti compostabili certificati. 
Per i rifiuti speciali assimilati agli urbani, prodotti dalle utenze non domestiche, si devono 
garantire elevate frequenze di raccolta puntuale per particolari categorie quali ad esempio 
ristorazione, vendita di beni alimentari, ortofrutta. 
6.2.2. Raccolta della Frazione Verde 
Per frazione verde si intendono i residui della manutenzione del verde pubblico e privato costituito 
da sfalci, foglie, potature, piante, terriccio, paglia, cortecce, segature, ramaglie, ceppi, etc. raccolti 
in modo differenziato. 
Il gestore assicura la raccolta differenziata di sfalci e potature per le sole utenze domestiche 
mediante conferimento nel centro comunale di raccolta (CCR). 
Nelle zone residenziali a bassa densità caratterizzate da una presenza significativa di verde la 
raccolta della frazione in oggetto può svolgersi mediante contenitori ubicati sul territorio di cui 
devono essere specificate le caratteristiche (tipologia, capacità e colore) e le modalità di 
conferimento, ovvero attivando, nei periodi dell’anno in cui è massima la produzione di tali rifiuti, la 
raccolta di prossimità con sacco in materiale compostabile di dimensioni adeguate secondo un 
calendario prestabilito. 
Nel caso di servizio domiciliare su chiamata l’intervento viene effettuato nella giornata concordata 
con l’utente ed entro 3 giorni feriali dalla richiesta. 
Il lavaggio interno dei contenitori stradali viene garantito almeno 2 volte all’anno e quello esterno 
almeno 1 volta all’anno. 
6.2.3. Raccolta della Carta e del Cartone 
La frazione carta e cartone comprende tutti i materiali cartacei costituiti da materie prime fibrose 
prevalentemente vegetali raccolti in modo differenziato. 
Il gestore deve predisporre una tabella nella Carta dei Servizi nella quale siano indicati: 
1. i materiali di uso comune, individuati per categorie merceologiche omogenee, destinati alla 
raccolta differenziata in oggetto con precisa indicazione che essi devono essere conferiti puliti, 
cioè non contaminati da sostanze organiche (giornali, riviste, quaderni, carta da pacco, carta del 
pane pulita, cartone ondulato, cartoni delle pizze se non sporchi, cassette di cartone per la frutta, 
scatole in cartoncino; contenitori in cartone per il sale e lo zucchero, scatole per i detersivi 
(fustino), scatole per scarpe, libri (senza copertina plastificata), calendari (togliere le parti che non 
sono in carta), faldoni per ufficio senza anelli, depliant, fogli pubblicitari e volantini se non 
plastificati, imballaggi di carta o cartone, tetrapak (bricco del latte e di altre bevande quali i succhi 
di frutta, passate di pomodoro e il vino), fogli vari e buste da lettera (togliendo parti adesive, in 
plastica o metallo), cartoni piegati, imballaggi di cartone, scatole per alimenti, blister, cartone per 
bevande (salvo diverse indicazioni da parte del gestore del servizio di raccolta), pacchetti di 
sigarette (eliminando la pellicola plastica esterna e quella interna in alluminio), etc. nonché 2. i 
materiali di uso comune che, pur presentando proprietà cartacee, devono escludersi dalla 
raccolta (carta oleata per alimenti, carta da forno, carta carbone, carta vetrata, carta plasticata, 
carta lucida da disegno, pergamena, carta sporca di prodotti detergenti o altre sostanze chimiche, 
etc.) 
Per le utenze domestiche il gestore assicura la raccolta differenziata congiunta della carta e del 
cartone mediante un servizio domiciliare o di prossimità in area urbana. 
Nelle aree extraurbane il conferimento avverrà utilizzando i contenitori stradali. 
La frequenza minima di raccolta per le utenze domestiche in area urbana deve essere di una 
volta a settimana. 
Il gestore del servizio è tenuto ad indicare nella Carta dei Servizi le caratteristiche (tipologia e 
capacità) dei contenitori deputati alla raccolta della carta e del cartone e le modalità di 
conferimento. 
La capacità ed il numero dei contenitori saranno definiti in funzione della produzione pro capite di 
carta e cartone stimata nei documenti di Pianificazione e del numero utenze da servire. 
La raccolta di tali frazioni dovrà essere effettuata con contenitori a svuotamento riutilizzabili di 
norma di colore bianco. 
Per i rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti dalle utenze non domestiche si devono garantire 
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raccolte puntuali per particolari categorie quali ad esempio vendita al dettaglio, uffici, scuole. 
6.2.4. Raccolta della Plastica 
La frazione plastica e dei metalli comprende il materiale da imballaggio ed in genere le materie 
plastiche utilizzate in commercio per contenere bevande, alimenti, detersivi e detergenti, raccolti in 
modo differenziato nonché i materiali ferrosi e non ferrosi. 
Le materie plastiche più diffuse sul mercato dei prodotti di consumo sono: 
- PET, polietilentereftalato: bottiglie per bevande; 
- PE, polietilene: sacchetti, flaconi per detergenti, giocattoli e altri imballaggi; 
- PP, polipropilene: contenitori per alimenti, flaconi per detersivi e detergenti; 
- PVC, cloruro di polivinile: vaschette per le uova, tubi; 
- PS, polistirene (polistirolo): vaschette per alimenti, tappi. 
Nelle aree extraurbane il conferimento avverrà utilizzando i contenitori stradali 
La frequenza minima di raccolta per le utenze domestiche in area urbana deve essere di una 
volta a settimana. 
Il gestore del servizio è tenuto ad indicare nella Carta dei Servizi le caratteristiche (tipologia e 
capacità) dei contenitori e sacchi deputati alla raccolta della plastica e de metalli e le modalità di 
conferimento. 
La capacità ed il numero dei contenitori saranno definiti in funzione della produzione pro capite di 
plastica e metalli stimata nei documenti di Pianificazione e del numero di utenze da servire. 
La raccolta di tali frazioni dovrà essere effettuata con contenitori a svuotamento riutilizzabili di 
norma di colore giallo. 
Per i rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti dalle utenze non domestiche si devono garantire  
raccolte puntuali per particolari categorie quali ad esempio ristorazione, vendita al dettaglio. 
6.2.5. Raccolta del Vetro/lattine 
La frazione del vetro comprende tutti gli imballaggi in vetro comunemente utilizzati nel commercio 
per contenere liquidi o alimenti. 
I metalli più diffusi sul mercato per la realizzazione di imballaggi di bevande ed alimenti vari sono: 
- alluminio (per le bevande gassate, prodotti alimentari, etc.) 
- lamierino in acciaio (per prodotti alimentari, etc.) 
Il gestore deve predisporre una tabella nella Carta dei Servizi nella quale siano indicati: 
1. i materiali in vetro di uso comune individuati per categorie merceologiche omogenee, destinati 
alla raccolta differenziata in oggetto - con precisa indicazione che essi devono essere conferiti 
ripuliti e privi di elementi di diversa natura (ad es. tappi in metallo) - quali bottiglie comunemente 
destinate nel commercio a contenere bevande, olio e passate di pomodoro, vasetti per alimenti, 
vetri rotti, bicchieri, caraffe, fiale vuote, etc. nonché  
2. i materiali di uso comune che, pur presentando proprietà simili, devono escludersi dalla raccolta 
(vetro retinato, vetro opale, boccette di profumo, ceramiche, cristalli, pirex, lampadine, specchi, 
etc.). 
Il gestore deve predisporre nella Carta dei Servizi, secondo le più aggiornate indicazioni dei 
consorzi di recupero e riciclo, una tabella nella quale siano indicati: 
1. i materiali di uso comune, individuati per categorie merceologiche omogenee, destinati alla 
raccolta differenziata in oggetto con precisa indicazione che essi devono essere conferiti svuotati 
e ripuliti, sia per vetro che per i metalli; 
2. i materiali di uso comune che, pur presentando proprietà del vetro ovvero metalliche, devono 
escludersi dalla raccolta. 
Per le utenze domestiche il gestore assicura la raccolta differenziata congiunta del vetro  e dei 
metalli mediante un servizio domiciliare o di prossimità in area urbana. 
 
Per le utenze domestiche il gestore assicura la raccolta differenziata del vetro mediante raccolta 
porta a porta, contenitori ubicati in area urbana oppure mediante conferimento in 
contenitori stradali. 
E’ da considerare particolarmente meritevole di valutazione ogni proposta migliorativa del servizio 
inerente la raccolta del vetro distinto per colori. 
La frequenza minima di raccolta dalle campane in area urbana deve essere di una volta ogni 
settimana. 
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Tutti i contenitori stradali, sono svuotati periodicamente a seconda della loro capacità e dell’utenza 
servita, anche utilizzando idonei sistemi di verifica del grado di riempimento. 
Il gestore del servizio è tenuto ad indicare nella Carta dei Servizi le caratteristiche (tipologia e 
capacità) dei contenitori e dei sacchi deputati alla raccolta del vetro e dei metalli  e le modalità di 
conferimento. 
Il lavaggio interno ed esterno dei contenitori stradali deve essere effettuato almeno 2 volte 
all’anno. 
Per i rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti dalle utenze non domestiche si devono garantire 
raccolta puntuali per particolari categorie quali ad esempio ristorazione, vendita al dettaglio. 
6.2.6. Raccolta del Rifiuto Indifferenziato (Secco Residuo) 
Per le utenze domestiche il gestore assicura la raccolta del secco residuo mediante un servizio 
domiciliare o di prossimità in area urbana. 
Nelle aree extraurbane il conferimento avverrà utilizzando i contenitori stradali, salvo specifiche 
esigenze: 
La frequenza minima di raccolta per le utenze domestiche in area urbana deve essere 
almeno di una volta settimana, in funzione anche delle frequenze previste per la raccolta della 
raccolta della frazione  organica. 
Il gestore del servizio è tenuto ad indicare nella Carta dei Servizi le caratteristiche (tipologia e 
capacità) dei contenitori e dei sacchi deputati alla raccolta del secco residuo e le modalità di 
conferimento. 
Per i rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti dalle utenze non domestiche si devono garantire 
raccolta puntuali per particolari categorie quali ad esempio ristorazione, vendita al dettaglio. Al fine 
di minimizzare la probabilità di smaltimenti impropri, non dovranno essere adottati sistemi 
diraccolta stradale in aree industriali ovvero in aree con diffusa presenza di attività 
artiginali/industriali. 
6.2.7. Raccolta Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP) 
Il gestore assicura un servizio di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi di origine domestica (RAEE, 
pile esaurite, batterie e accumulatori, oli minerali esausti, contenitori C/T/F/X (es. barattoli e 
bombolette contenenti smalti e vernici), lampade al neon, farmaci scaduti e strumenti farmaceutici 
e parafarmaceutici mediante conferimento in CCR o in contenitori ubicati sul territorio ovvero 
tramite servizio a chiamata (RAEE di grosse dimensioni). 
In particolare: 
- la raccolta dei farmaci scaduti deve essere effettuata mediante conferimento in appositi 
contenitori ubicati presso le farmacie e le strutture sanitarie; 
- la raccolta delle pile esauste deve essere effettuata mediante conferimento in appositi contenitori 
ubicati presso supermercati, negozi di materiale elettronico, rivendite di tabacchi e scuole; 
- la raccolta di contenitori etichettati T e/o F deve essere effettuata mediante conferimento in 
appositi contenitori ubicati presso ferramenta e rivendite di tabacchi; 
- il conferimento dei RAEE deve essere effettuato prioritariamente presso i rivenditori all’atto 
dell’acquisto del nuovo. Diversamente è ammesso il conferimento solo nel CCR. 
Il gestore deve specificare nella Carta dei Servizi tipologia ed ubicazione dei contenitori, tipologia 
dei rifiuti conferibili, frequenza di svuotamento in base alla produzione del rifiuto ed alla 
distribuzione dei contenitori in rapporto ai residenti serviti, in conformità al piano di intervento per i 
Comuni di Montelepre e Giardinello approvato dalal Regione. 
6.2.8. Raccolta Rifiuti Urbani non Pericolosi (Frazioni Residuali) 
Il gestore assicura un servizio di raccolta dei rifiuti urbani non pericolosi residuali di origine 
domestica (oli e grassi commestibili, ingombranti, tessili, inerti da piccole riparazioni domestiche) 
mediante conferimento in CCR ovvero mediante servizio a chiamata (ingombranti). 
Il gestore è tenuto ad indicare nella Carta dei Servizi per ogni singola frazione la tipologia dei rifiuti 
conferibili, le quantità e le modalità di conferimento. 
Oltre al conferimento presso il centro comunale di raccolta, per la raccolta degli ingombranti il 
gestore attiva un servizio di raccolta gratuita a domicilio, che può essere richiesto mediante 
l’apposito numero verde. Il servizio viene effettuato nella giornata concordata con l’utente entro 5 
giorni feriali dalla richiesta. In tale ipotesi il conferimento avviene sempre a livello stradale. 
6.3 Centro Comunale/Intercomunale di Raccolta (CCR) 
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Il Centro Comunale/Intercomunale di Raccolta costituisce un elemento cardine dei nuovi servizi di 
raccolta integrata poiché a questa struttura è demandato il compito di ampliare la gamma dei 
servizi offerti all’utenza (raccolta sfalci di potatura, inerti, tessili, olio alimentare, etc.) consentendo 
il conferimento di frazioni che l’utenza non è riuscita a conferire attraverso il servizio di raccolta 
domiciliare (es. carta e cartone, plastica, etc.) unitamente ad altre che non sono oggetto di raccolte 
specifiche (es. rifiuti pericolosi di origine domestiche derivanti di produzione estemporanee, etc.) o 
che sono oggetto di servizi di raccolta (es. RAEE e Ingombranti). 
Fra le opere edili che l’appaltatore si impegna a realizzare, oltre all’obbligo di realizzare/adeguare il 
manufatto al contesto architettonico urbano, si prevede la realizzazione delle seguenti opere civili 
ed impianti: 
- verde ornamentale lungo la recinzione esistente utilizzando il terreno derivante dalla bonifica del 
piano di posa del piazzale di deposito dei cassoni scarrabili; 
- viabilità veicolare e pedonale di larghezza almeno 3,00 m dedicato all’utenza di accesso ai punti 
di carico e scarico;  
- Piazzale di deposito dei cassoni scarrabili ed altri contenitori per lo stoccaggio di rifiuti 
prevalentemente di tipo non pericoloso; 
- Tettoia e pavimentazione in cemento per il posizionamento al coperto dalle intemperie dei 
contenitori per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi diversi dai RAEE; 
- Posizionamento del prefabbricato uso ufficio e allacciamento alle reti tecnologiche (elettricità, 
telefono, etc.) ed igienico sanitarie (idrico, fognarie); 
- Impianto di trattamento acque meteoriche e di prevenzione incendi stante la previsione di 
quantitativi di rifiuti in deposito superiori alle soglie previste per legge; 
- Impianto di illuminazione esterna; 
- Segnaletica stradale orizzontale e verticale e cartellonisti recante le norme di accesso al sito. 
Il Centro Comunale di Raccolta deve essere aperto almeno tre giorni a settimana. 
In ogni caso è fortemente consigliata l’apertura del centro nella giornata di sabato. 
Durante il periodo di apertura la struttura dovrà essere sempre presidiata almeno da un operatore 
che, nel rispetto di quanto previsto dal CCNL, svolga le seguenti mansioni: 
pesatura e verifica; 
registrazione carico/scarico dei rifiuti su appositi registri e/o modulistica previsti dalle normative; 
effettuazione di operazioni di controllo in attuazione di istruzioni prestabilite inerenti la 
conduzione dell’impianto (a tal fine l'operatore dovrà possedere idonea preparazione acquisita 
mediante addestramento o esperienze equivalenti,  
Il Centro Comunale di Raccolta dovrà essere condotto nel rispetto delle disposizioni ex Allegato I 
del D.M.A. 8 aprile 2008, così come modificato dal D.M. 13 maggio 2009, eventualmente 
aggiornabili con successivi provvedimenti. 

7. Avvio e messa a regime di nuovi servizi di raccolta integrata 
Il rinnovo dei servizi di raccolta dei rifiuti solidi urbani costituisce un elemento particolarmente 
delicato poiché spesso impatta con usi ed abitudini dei cittadini consolidati nel tempo. 
Il modello di raccolta integrata previsto nel presente Schema di Carta dei Servizi, da un lato 
permette di raggiungere gli ambizioni obiettivi di avvio al recupero di rifiuti solidi urbani previsti 
dalla normativa, dall'altro segna un'evoluzione significativa rispetto a precedenti comportamenti 
rendendo necessaria un'attività di informazione, comunicazione ed accompagnamento da 
effettuarsi prima dell’avvio del nuovo servizio che consenta una transizione efficace e 
capace di generare circoli virtuosi nel precorso cambiamento. 
Di qui la necessità di programmare l’accompagnamento del passaggio al nuovo servizio, 
utilizzando strumenti e sistemi di comunicazione più o meno tradizionali da integrarsi con interventi 
diretti di informazione puntuale delle utenze coinvolte (domiciliare) e non solo diffusa (dalle prime 
fasi di definizione concertata del servizio, alla costituzione di gruppi di supporto all'attuazione ed 
alla comunicazione, alla disponibilità di servizi di informazione rivolti alla singola utenza come 
sportelli, mail, numero verde dedicato, forum e newsletter, etc.). 
Di seguito si elencano analiticamente le attività che al minimo si ritiene che debbano realizzarsi per 
rispondere alle esigenze precedentemente espresse. 
Dovendo dotarsi di strumenti per una comunicazione tanto ampia quanto efficace e 
contemporaneamente garantire un servizio di accompagnamento che minimizzi le difficoltà che un 
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cambio di abitudini inevitabilmente crea, le fasi della comunicazione ed i relativi strumenti specifici 
vengono di seguito riportati: 
- Azioni da svolgere nei primi 3 mesi di contratto (start up): 
o Presentazione del nuovo servizio per le utenze domestiche, articolato per diverse aree 
urbanistiche e con differente densità abitativa; 
o Presentazione del nuovo servizio per le utenze non domestiche; 
o Progettazione grafica coordinata e produzione di adeguato materiale informativo; 
o Riunioni di supporto secondo un calendario definito; 
o Manifesti e striscioni stradali per richiamare l’attenzione sul nuovo servizio; 
o Portale web collegato al sito del comune; 
o “Festa/inaugurazione” del nuovo servizio di igiene ambientale 
o Riepilogativo delle attività; 
- Azioni da svolgere a partire dall'effettivo avvio del nuovo servizio a completamento del 1° 
anno di contratto: 
o Attivazione numero verde a servizio dei cittadini, 
o Gestione e manutenzione dello spazio web, 
o Attività di contatto dopo l'avvio del servizio, 
o Campagne di sostegno delle attività e dei risultati del servizio, 
o Assistenza in situ da parte del personale selezionato; 
o Attivazione di una sezione di controllo dell’utenza inosservante la cui attività deve essere 
opportunamente inclusa nelle informazioni date all’utenza. 
- Azioni da svolgere per gli anni successivi al primo: 
o Progettazione grafica coordinata, 
o Fornitura di materiale informativo, 
o Numero verde a servizio dei cittadini, 
o Gestione e manutenzione dello spazio web, 
o Assistenza da parte del personale selezionato, 
o Comunicazione a sostegno delle attività del servizio e promozione dei risultati del servizi; 
o Mantenimento di una sezione di controllo dell’utenza inosservante la cui attività deve essere 
opportunamente inclusa nelle informazioni date all’utenza. 
L’avvio del nuovo servizio, comprendente la fase di start up vera propria, comporta un 
notevolissimo impegno di risorse umane per un orizzonte di tempo limitato, appositamente formate 
e selezionate,che consentano di raggiungere singolarmente le diverse tipologie di utenze 
(condomini piccoli e grandi, utenze non domestiche, etc.). 
Atteso il compenso simbolico che dovrebbe essere riservato ai predetti operatori stante la valenza 
di “servizio civile” dell’attività da svolgersi, trattasi di unità da selezionarsi preferibilmente nel 
mondo del volontariato ambientalista, frequentatori delle Università delle Terza Età, fra gli studenti 
degli ultimi anni delle scuole superiori, etc. 
Questo poiché, state le risorse limitate che ogni amministrazione potrebbe impegnare, è 
necessario selezionare personale motivato che si impegni per senso civico piuttosto che per 
fruttareun’occasione di lavoro vera e propria. 
I soggetti selezionanti dovranno sostenere un corso di durata definita dall'Amministrazione 
perl’illustrazione dei seguenti contenuti minimi: 
- Generalità sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani e sugli obblighi normativi previsti per legge; 
- Illustrazione del regolamento comunale dei servizi di igiene ambientale e disciplina 
dell’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi agli urbani; 
- Illustrazione del regolamento di accesso al Centro Comunale di Raccolta; 
- Organizzazione del servizio di raccolta per utenze domestiche; 
- Organizzazione del servizio di raccolta per utenze non domestiche; 
- La funzione degli ispettori ambientali, multe e sanzioni; 
- Modulistica per l’utenza (consegna attrezzature e materiali di consumo). 

8. Monitoraggio e valutazione durante la durata del contratto 
Per garantire un’esecuzione del servizio e delle relative attività di comunicazione sempre efficace e 
reattivo nel cogliere le criticità e risolverle nel migliore e più breve tempo possibile, per acquisire 
basi informative su cui poi basare la valutazione, è necessario compiere un monitoraggio delle 
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attività definendo indicatori e standard di qualità del servizio da utilizzarsi nella Carta dei Servizi 
che i gestori sono tenuti a redigere. 

9. Servizio di spazzamento e di igiene urbana 
Il servizio di spazzamento si presta meno degli altri servizi di igiene urbana alla definizione di 
standard. La “domanda di servizio” può variare in modo notevole in ragione della zona, della 
tipologia residenziale, della stagione. 
Si deve garantire lo spazzamento dell’intera area urbana almeno con le seguenti frequenze (salvo 
diverse esigenze dei Singoli Comuni dell’ARO): 
- area ad intensa presenza turistica e/o commerciale: 1 volta al giorno inclusi i festivi; 
- area residenziale con densità medio-alta: a giorni alterni, esclusi i festivi; 
- area residenziale con densità bassa: 1 volta a settimana. 
I cestini gettacarte rappresentano una parte integrante dell’offerta di servizio di spazzamento; nelle 
aree urbane abitative va garantito lo svuotamento di almeno 50 cestini ogni 3.000 abitanti.  
I servizi aggiuntivi sono parte della prassi diffusa dello spazzamento: vanno garantiti almeno il 
lavaggio strade, la pulizia dei mercati, , il diserbo, la raccolta siringhe, raccolta escrementi e 
carcasse di animali morti. 

10. Interventi programmati - Durata massima e tempi di preavviso 
Nell’ipotesi di interventi programmati che determinano una sospensione del servizio, il gestore 
indica i tempi di durata massima delle interruzioni programmate, che comunque non devono 
essere superiori a 24 ore, dandone preavviso con almeno due giorni di anticipo nelle modalità 
indicate nellaCarta dei Servizi proposta dal Gestore stesso. 

11. Pronto intervento 
Il Gestore garantisce la disponibilità di servizi di pronto intervento h 24 e relative modalità di 
accesso, indicando: 
1. il tempo massimo di primo intervento dalla segnalazione; 
2. il tempo massimo di primo intervento dalla segnalazione in caso di situazioni di pericolo; 
3. le prime istruzioni comportamentali nel caso di più segnalazioni contemporanee di pericolo con 
conseguente aumento del tempo di intervento; 
4. Infine, assicura lo svuotamento dei contenitori entro 1 giorno dalla richiesta. 

12. Forme risarcitorie in caso di mancato svolgimento del servizio 
Il cittadino può proporre reclamo o segnalazione per il mancato svolgimento del servizio tramite 
segnalazione telefonica al numero verde o tramite e mail all’indirizzo che verrà reso noto 
contestualmente all’avvio del servizio. 
In caso di ripetuti episodi di inottemperanza, accertati dai competenti Organi Comunali, il cittadino 
avrà diritto ad un risarcimento pari ad un risarcimento di €10,00 ogni tre disservizi ritualmente 
accertati dall’Autorità comunale. 
Tali oneri saranno posti a carico dell’affidatario del Servizio. 

13. Monitoraggio 
Sarà istituito apposito ufficio che avrà, funzione di collettore delle comunicazioni intercorrenti tra 
l’Impresa e gli utenti e tra Impresa ed Amministrazione Appaltante e, a tal fine, resterà aperto 
secondo orari direttamente concordati con il Comune e, comunque, in tutti i giorni feriali per 
un’estensione temporale di almeno 6 ore al giorno; si garantirà comunque l’attivazione di una 
segreteria telefonica con doppia linea sempre funzionante (24 ore su 24, 365 giorni all’anno). 
 
 
 

Il Comune  di Montelepre 
F.to Ing. Dorotea Martino 

 
 
 

Il Comune  di Giardinello 
F.to Ing. Giuseppe Polizzi 
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COMUNE DI MONTELEPRE
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI PALERMO

     

ORIGINALE

Immediatamente esecutiva

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

con i poteri del CONSIGLIO COMUNALE                    

  N. 7  del 29 maggio 2014

Proposta N. 7  del 28/05/2014

OGGETTO: AREA DI RACCOLTA OTTIMALE DENOMINATA “MONTELEPRE-GIARDINELLO”. 

APPROVAZIONE PIANO DI INTERVENTO PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 

(ART. 5 COMMA 2 TER DELLA L.R. 9/2010).

L'anno duemilaquattordici il giorno ventinove del mese di maggio alle ore 16:30 e seguenti, 

nella sede comunale si è riunita la Commissione Straordinaria per la gestione dell’Ente, 

nominata con d.P.R. del 13 marzo 2014, in conseguenza dello scioglimento degli organi 

elettivi del Comune, ai sensi dell’art. 143 del d.lgs. n.267/2000.

Sono rispettivamente presenti/assenti i Signori:

Presenti Assenti

Portelli                     Dr. Ignazio Prefetto X

Caruso                     Dr.ssa Concetta Vice Prefetto X

La Rocca                 Dr. Vito Maurizio Funzionario

economico finanziario

X

Partecipa alla riunione l’Avv.  Vito Antonio Bonanno in qualità di  Segretario Comunale 

reggente della sede di segreteria.
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Oggetto:  Area  di  raccolta  ottimale  denominata  “montelepre-giardinello”.  approvazione  piano di 

intervento  per  la  gestione  integrata  dei  rifiuti  (art.  5  comma  2  ter  della  l.r.  9/2010).

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

di  cui  all’art.  5  della  L.R.  10/91 e .s.m.i,  propone il  seguente  schema di  deliberazione di  cui  attesta la  

regolarità  e  correttezza  del  procedimento  svolto  e  per  i  profili  di  propria  competenza,  attestando  

contestualmente la insussistenza d'ipotesi di conflitto d'interessi.

PREMESSO

-       che l’art. 1, comma 2 della L.r. 9 gennaio 2013, n.3, innovando al sistema di organizzazione del servizio 

di  gestione  integrata  dei  rifiuti  delineato  dalla  l.r.  8.4.2010,  n.9,  ha  previsto  che  “nel  territorio di  ogni  

ambito…i comuni, in forma singola o associata, secondo le modalità consentite dal decreto legislativo 18  

agosto  2000,  n.267  e  senza  oneri  aggiuntivi  per  la  finanza  pubblica,  previa  redazione  di  un  piano  di  

intervento, con relativo capitolato d’oneri e quadro economico di spesa, ..possono procedere all’affidamento,  

all’organizzazione e alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti”( comma 2 ter  

dell’art. 5 della l.r. 9/2010 e s.m.i.); 

-       che la direttiva n.1/2013 dell’Assessorato Regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità, dopo 

aver analiticamente definito le due fasi in cui si articola il ciclo integrato dei rifiuti, ha chiarito che la prima 

di tali fasi, definita labour intensive (per i modesti investimenti di capitale e i brevi tempi di ammortamento) 

e che comprende lo spazzamento, la raccolta differenziata ed indifferenziata ed il trasporto dei rifiuti, può 

essere organizzata – al fine di consentire una differenziazione dei servizi finalizzata all’efficienza gestionale  

- in perimetri territoriali infra-ambito per l’erogazione dei detti servizi di spazzamento, raccolta e trasporto,  

definiti ARO, cioè aree di raccolta ottimali;

-       che la medesima direttiva ha espressamente chiarito che l’art. 5 della l.r. 9/2010, come modificato dalla 

l.r.  3/2013 “consente la  delimitazione delle ARO all’interno dell’ATO di  riferimento,  e  la facoltà per  i  

comuni di procedere all’affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto”, la quale facoltà “deve  

rispondere  all’esigenza  di  garantire  –tramite  parametri  di  valutazione  della  capacità  di  assorbimento  di  

risorse umane, attualmente impiegate dalle società d’ambito in liquidazione direttamente o indirettamente- da 

un lato, gli oneri di sostenibilità del servizio da parte dei comuni e quindi dell’utenza in termini di tassazione,  

e dall’altro l’esigenza di  assicurare processi  di  reclutamento,  nello spirito di  salvaguardia occupazionale 

previsto dall’art. 19 della l.r. 9/2010”;

-       che la direttiva, in linea con il quadro normativo delineato dalla l.r. 3/2013, prevedeva che “al fine di  

rendere  attuabile  la  previsione  delle  ARO di  cui  al  citato  art.  5  i  comuni  aderenti  all’ATO  dovranno 

procedere all’immediata costituzione delle SRR e ad approvare, nell’ambito della SRR, il Piano d’Ambito  

con la eventuale previsione dell’ARO di riferimento”;

CONSIDERATO

-       che  i  comuni  di  Montelepre  e  Giardinello  fanno  parte  dell’ATO  n.  12  PALERMO  AREA 

METROPOLITANA , ed hanno costituito insieme agli altri comuni e alla Provincia Regionale di Palermo la 

SRR che, tuttavia, non ha allo stato predisposto il relativo piano d’ambito;

RILEVATO

-       che, a seguito della deliberazione della Giunta Regionale n. 143 del 22.4.2013,  l’Assessorato Regionale 

dell’energia e dei servizi di pubblica utilità con la direttiva n.2/2013 ha emanato le “Linee di indirizzo per 

l’attuazione dell’art. 5 comma 2-ter della l.r. 9/2010 nelle more dell’adozione dei Piani d’Ambito”, con le 

quali – nel rilevare che allo stato non risultano completate le attività finalizzate alla costituzione delle SRR e 

all’approvazione dei piani d’ambito necessari per la nuova programmazione in materia di rifiuti- ha inteso 

individuare “modalità contingenti per  consentire il passaggio operativo alla strutturazione delle ARO nel 

rispetto delle finalità programmatori e delle stesse nell’alveo degli ambiti territoriali ottimali”;

-       che, in particolare, la direttiva n.2/2013 ha ritenuto opportuno “acquisire i piani di intervento e relativi  

atti  per  l’affidamento  del  servizio  di  competenza  dei  comuni  in  forma  singola  o  associata”,  al  fine  di 

recuperare i ritardi nell’attuazione della norma e “nelle more della costituzione delle SRR e dell’adozione 

complessiva dei piani d’ambito”;

-       che  la  direttiva  in  questione  si  pone  l’obiettivo  di  indirizzare  l’attività  dei  comuni  nelle  more  

dell’adozione dei Piani d’Ambito definendo gli indirizzi per le attività operative di competenza comunale 

finalizzate alla costituzione e al funzionamento delle ARO, in modo da consentire ai comuni e considerata la  
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situazione emergenziale riguardante la raccolta dei rifiuti urbani in Sicilia- di procedere all’affidamento del 

servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti sulla base di perimetrazioni territoriali da loro stessi  

definite (ARO) e di un corrispondente Piano di Intervento che dimostri che l’organizzazione del servizio 

nell’ARO rispetta i principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza;

PRESO ATTO 

-       che le attività operative di competenza comunale finalizzate all’affidamento della fase labour intensive 

del ciclo integrato dei rifiuti consistono:

1.      nella perimetrazione dell’ARO;

2.      nella redazione del Piano di Intervento per l’organizzazione del servizio nel territorio di riferimento;

3.      nella sottoscrizione della convenzione di ARO;

4.      nell’avvio delle procedure di affidamento del servizio, fermo restando che in base al comma 1-bis  

dell’art. 15 della l.r. 9/2010, introdotto dal comma 4 dell’art. 1 della l.r. 3/2013 “la stipula e la sottoscrizione 

del contratto d’appalto relativo ai singoli comuni hanno luogo fra l’appaltatore e la singola amministrazione 

comunale, che provvede direttamente al pagamento delle prestazioni ricevute e verifica l’esatto adempimento 

del contratto”;

CONSIDERATO

-         che  i  Comuni  di  Montelepre  e  Giardinello,  hanno  proceduto  alla  perimetrazione  dell'ARO  di  

riferimento,  rispettivamente con delibera del Commissario  Straordinario del Comune di Montelepre n. 02 

del 10/03/2014 e con delibera del Consiglio Comunale di Giardinello n. 06 del 13.03.2013, approvando 

contestualmente lo schema di convenzione dell'ARO;

-         che gli uffici tecnici dei due Comuni hanno predisposto il piano d’intervento per la gestione integrata  

dei rifiuti nei Comuni di Montelepre e Giardinello, nel rispetto delle linee guida dell'Assessorato Regionale  

dell'Energia e dei Rifiuti;

 

RITENUTO

-       Che  gli  uffici  competenti  provvederanno  alla  trasmissione  degli  atti  all’Assessorato  Regionale 

all’energia e ai servizi di pubblica utilità,  all’approvazione degli atti della procedura di evidenza pubblica 

per l’affidamento del servizio, allo svolgimento della procedura di evidenza pubblica, fermo restando che la 

sottoscrizione  del contratto d’appalto avrà luogo tra l’appaltatore e la singola amministrazione comunale, ai  

sensi dell’art. 15, comma 1-bis della l.r. 9/2010;

-       VISTO il D.lgs. 267/2000;

DATO ATTO

che sulla presente proposta di deliberazione debbono essere acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile  

ai sensi dell’art.  53 della L. 142/90, nel testo recepito dalla L.R. 48/1991, come modificata ed integrata  

dall’art. 12 della L.R. 30/2000;

PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE

 

1)     di  approvare  il  piano d'intervento  per  la  gestione  integrata  dei  rifiuti  nei  Comuni  di  Montelepre-

Giardinello e relativi allegati da n. 1 a n.8, che si allegano sotto la lettera A);  

2)     Dare atto che con riferimento alle “Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art. 5 comma 2 ter della Lr.  

9/2010 nelle more d’azione del Piano d’Ambito” dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità, si prevede di affidare la gestione del servizio attraverso la esternalizzazione a terzi, con 

espletamento di procedure ad evidenza pubblica. L’appalto sarà gravato da clausola sociale ai sensi della LR 

8/04/2010 n.9, art. 19, comma 6 riguardante il transito verso l'aggiudicatario dei dipendenti, così individuati  

tra quelli della Servizi Comunali integrati RSU SPA ATO PA 1, oggi gestione commissariale, che gestisce 

attualmente il servizio;

3) Dare atto che il servizio di gestione dell’isola ecologica verrà appaltato a soggetto diverso dal soggetto 

gestore del servizio di raccolta e trasporti rifiuti.

                                                                     IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                                                                                               (Ing. Dorotea Martino )
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Ai sensi della legge 142/1990, art.53, come recepita dalla l.r.  48/1991, e s.m.i. si esprime parere   favorevole 

in ordine alla regolarità tecnica.

        Montelepre, li 29/05/2014 Il Responsabile del Settore IV   

      Ing. Dorotea Martino       

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il Capo Settore AA.FF., esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente 

proposta, ai sensi dell'art. 12 della l.r. 30/2000.

   

Montelepre, li  29/05/2014  Il Responsabile del Settore Finanziario

     Dott.ssa Corvitto Maria Angela  

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
con i poteri del Consiglio Comunale

Vista la proposta di deliberazione;

Esaminata la documentazione;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile di Settore, ai sensi  della 

legge 142/1990, art.53, come recepita dalla l.r.  48/1991, e s.m.i;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal responsabile del Settore Finanziario, 

ai sensi dell’art.12 della l.r. n.30/2000;

Ritenuto di dover evidenziare la imprescindibile  necessità di rispettare i vincoli di finanza pubblica, 

ed  in  particolare  quelli  relativi  al  tetto  per  le  spese  di  personale,  nell'ipotesi  in  cui  dovesse 

concretizzarsi la necessità di organizzare in gestione diretta i servizi oggetto del piano d'intervento, 

salvaguardando comunque la qualità ed efficienza dei servizi;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA  

1)  di  approvare  la  proposta  di  deliberazione,  avente  per  Oggetto:  “Area  di  raccolta  ottimale 

denominata “Montelepre-Giardinello”. approvazione piano di intervento per la gestione integrata 

dei  rifiuti  (art.  5  comma 2 ter  della  l.r.  9/2010)”   che  qui  si  intende  integralmente  riportata  e 

trascritta.

2) di stabilire che, nell'ipotesi di una eventuale organizzazione in economia del servizio di raccolta, 

spazzamento e trasporto dei rifiuti, pur nel rispetto dell'art. 19 della l.r. 8.04.2010, n. 9 e s.m.i., le 

eventuali assunzioni o trasferimenti di personale attualmente dipendente della società d'ambito in 

liquidazione,   saranno subordinati alla valutazione della qualità delle prestazioni lavorative finora 

prestate  e  all’efficienza  dei  servizi  erogati,  nonché  al  rispetto  dei  vigenti  vincoli  di  finanza  

pubblica, in particolare dei tetti alla spesa di personale.

 

Con  separata  decisione,  la  Commissione  Straordinaria  delibera  di  rendere  il  presente  atto 

immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 12, comma 2, l.r. n.44/1991.
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Letto, approvato e sottoscritto

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

   Ignazio Portelli     Concetta Caruso    Vito Maurizio La Rocca

Il Segretario Comunale

       Vito Antonio Bonanno   

 

________________________________________________________________________________

           

           

  

         

Si  attesta  che la  presente  deliberazione  è  stata  affissa,  in  copia,  all’Albo Pretorio  on line sul  sito  web 

istituzionale del Comune, ai sensi dell’art.12 l.r. 5/2011, per 15 giorni consecutivi dal _________________ 

al ___________________  al n. _______

Montelepre, lì ________ Il Responsabile della pubblicazione on line 

    ______________

=====================================================================================

 

Il Segretario Comunale
 su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione all’albo on line 

CERTIFICA

che copia della presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991, n. 44 e s.m.  è stata affissa  

all’Albo Pretorio on line il giorno __________________  per quindici giorni consecutivi senza opposizioni o 

reclami, ai sensi dell’art.11, comma 1, l.r.44/1991.

Montelepre, lì ________ Il Segretario Comunale

    Avv. Vito Antonio Bonanno

=======================================================================

Certificato di Esecutivita'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29 maggio 2014

q Ai sensi dell’art.15, L.R.44/91, come sostituito dall’art.4, l.r. 23/1997

q Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12, comma 2, l.r. 44/1991)

Montelepre, lì ________ Il Segretario Comunale

     Avv. Vito Antonio Bonanno   

Delibera della COMMISSIONE STRAORDINARIA con i poteri del Consiglio n. 7 del 29 maggio 2014
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COMUNE DI GIARDINELLO 

ESTRATTO DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE * 

AI SENSI DELL’ART.18 L.R. N.22 DEL 16/12/2008 e s.m. e i. 
*Gli atti pubblicati in questa sezione, hanno soltanto valore conoscitivo.  

Gli originali integrali comprensivi di allegati, possono essere richiesti all’Ufficio di competenza. 

 

Nr. data Oggetto/estratto Pubblicata dal :  Pubblicata al : 

1 09/01/2014 
Cantieri di servizio ci cui al DA del 26.07.2013 - Gurs 39 del 23.08.2013 - Approvazione 

programma di lavoro a seguito finanziamento 
13/01/2014 28/01/2014 

1 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare integralmente la superiore proposta di deliberazione che qui si intende integralmente riportata; 

Con separata votazione unanime la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva per dar 

corso all’avvio del cantiere di servizio 

     

2 16/01/2014 
Prosecuzione fino al 31 dicembre 2016 del personale A.S.U. di cui alla legge regionale del 05 

novembre 2001 n.17 (Circolare Assessoriale n.331/1999) 
16/01/2014 31/01/2014 

2 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di proseguire fino al 31 dicembre 2016 gli interventi in favore di n°10 soggetti in atto impegnati nelle attività 

socialmente utili di cui all’art.1 della legge regionale del 05 novembre 2001 n°17 (Circolare Assessoriale 

n°331/1999) come elencati nell’allegato “A“ per le causali esposte in premessa; 

Di prendere atto che l’assegno per prestazioni di attività socialmente utili rimane a totale carico delle risorse 

finanziarie all’uopo destinate nel Bilancio della Regione Siciliana; 

Dare atto che i soggetti di cui all’elenco nominativo saranno utilizzati nelle attività socialmente utili con un impegno 

settimanale di 20 ore e per non più di 8 ore giornaliere; 

Di assumere a carico del Bilancio Comunale per l’anno 2014 e del bilancio pluriennale autorizzatorio 2015-2016 

approvato con atto del C.C. n.50 del 10.12.2013, gli oneri assicurativi relativi all’utilizzazione del predetto personale; 

Di autorizzare il Geom. Giovanni Gaglio, nelle qualità di Responsabile del Settore Amministrativo, a curare la 

trasmissione della copia della presente al Centro per l’Impiego competente per territorio, alla sede Provinciale 

dell’I.N.P.S. territorialmente competente, e al Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, 

dei Servizi e delle Attività Formative - Serv. IX – A.S.U. e Workfare- Politiche per il precariato; 

Di trasmettere l’elenco dei lavoratori utilizzati alla casella di posta elettronica: sbommarito@regione.sicilia.it 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo sussistendo adeguate ragioni di urgenza nel provvedere 

  

3 28/01/2014 Approvazione Codice Comportamento del Comune di Giardinello 31/01/2014 15/02/2014 

3 ESTRATTO 
DELIBERA 

Di approvare il Codice di Comportamento interno dell’Ente , così come previsto dall’art. 54, comma 5, del decreto 
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legislativo numero 165/2001 e dall’art. 1, comma 2 del D.P.R. 62/2013, nonché la relazione illustrativa , che fanno 

parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Di dare atto che il Codice di Comportamento interno dell’Ente si applica a tutto il personale tempo indeterminato, 

determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari 

di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’ 

amministrazione; 

Di demandare al Settore Amministrativo la tempestiva e capillare diffusione del codice di comportamento ai 

dipendenti, al fine di consentire l’immediata conoscenza dei contenuti dello stesso e consentire ai 

dirigenti/responsabili di porre in essere le attività di loro esclusiva competenza; 

Di demandare ai Titolari di posizione organizzativa idonee azioni finalizzate a favorire da parte dei dipendenti una 

piena conoscenza ed un pieno rispetto del codice; 

Di demandare ai responsabili di ciascun Settore, alle strutture di controllo interno e all’ufficio per i procedimenti 

disciplinari le attività di vigilanza sull’applicazione del presente Codice; 

Di dare atto che il presente Codice verrà pubblicato sul sito internet del Comune, nella sezione“Amministrazione 

Trasparente”; 

Di dichiarare il presente atto , con successiva votazione unanime, espressa per alzata di mano, immediatamente 

esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. n.44/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito 

4 28/01/2014 Approvazione Programma triennale per la trasparenza e l'Integrità 2014-2016 31/01/2014 15/02/2014 

4 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 di questo Comune,che si allega al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale . 

Dare atto che il presente programma costituisce un allegato del Piano per la prevenzione della corruzione per il 

triennio 2014-2016; 

Disporre l’immediata pubblicazione del Programma nel sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

Di dichiarare il presente atto , con successiva votazione unanime, espressa per alzata di mano, 

immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. n.44/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito. 

  

5 28/01/2014 Approvazione Piano per la prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016 31/01/2014 15/02/2014 

5 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare, il Piano per la prevenzione della corruzione relativo al triennio 2014/2016 che si allega alla presente 

quale parte integrante e sostanziale. Disporre l’immediata pubblicazione del Piano nel sito web istituzionale, nella 

sezione“Amministrazione Trasparente” , nonché l’invio telematico al Dipartimento funzione pubblica ai sensi 

dell’art.1, comma 8, della legge 190/2012. 

Di dichiarare il presente atto , con successiva votazione unanime, espressa per alzata di mano, immediatamente 

esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. n.44/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito 

  

6 28/01/2014 Costituzione parte civile del Comune di Giardinello nel processo nuovo mandamento - nomina 11/02/2014 26/02/2014 
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legale 

6 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di manifestare la volontà di costituirsi parte civile nel processo che si terrà dinanzi alla Corte d’Assise del Tribunale 

di Palermo, la cui udienza di apertura è fissata per il 18 c.m. 

nei confronti degli imputati sottoposti a giudizio per i fatti commessi nei territori ricadenti nel comprensorio tra 

Partinico e Monreale, compreso il Comune di Giardinello; 

Di autorizzare il Sindaco pro-tempore, quale rappresentante legale dell’Ente, a predisporre tutti gli adempimenti 

per la costituzione di parte civile nel predetto procedimento penale nominando all’uopo difensore l’avvocato 

Palazzolo Salvatore del Foro di Palermo mediante sottoscrizione di procura speciale; 

Dare atto che la conseguente spesa graverà sul Fondo di rotazione per la Solidarietà alle vittime dei reati di tipo 

mafioso, ai sensi della Legge n. 227/2010 e s.m.i.; 

Incaricare il responsabile del Settore Amministrativo ad assumere il conseguente impegno di spesa al codice 

4000005 Cap. 9 del redigendo bilancio di previsione 2014, che presenterà la necessaria copertura. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con successiva votazione unanime, espressa per alzata di mano, dichiara il presente atto immediatamente 

esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. n. 44/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito 

  

7 13/03/2014 
Modifica ed integrazione deliberazione G.C. n. 6 del 28.01.2014 Costituzione parte civile del 

Comune di Giardinello nel processo – Nuovo mandamento. Nomina legale 
13/03/2014 28/03/2014 

7 ESTRATTO 

LA GIUNTA COMUNALE 

Che il Comune di Giardinello si costituisca parte civile nel processo penale n. 17810/2010  R.G.N.R., la cui udienza di 

apertura è fissata per il 18.03.2014 nei confronti degli imputati sottoposti a giudizio per i fatti commessi nel territori 

o di questo Comune; 

Di autorizzare il Sindaco protempore, quale rappresentante dell’Ente, a costituirsi parte civile nel predetto 

procedimento penale, nominando difensore l’Avvocato Palazzolo Salvatore del Foro di Palermo, con studio in 

Terrasini, via Perez n. 65 mediante sottoscrizione di procura speciale 

Dare atto che la conseguente spesa graverà sul Fondo di rotazione per la Solidarietà alle vittime dei reati di tipo 

mafioso, ai sensi della Legge n. 227/2010 e s.m.i.; 

Incaricare il responsabile del Settore Amministrativo ad assumere il conseguente impegno di spesa al codice 

4000005 Cap. 9 del redigendo bilancio di previsione 2014, che presenterà la necessaria copertura 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con successiva votazione unanime, espressa per alzata di mano, dichiara il presente atto immediatamente 

esecutivo ai sensi dell’art. 12 L.R. n. 44/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito 

  

8 13/03/2014 Verifica sulla tenuta dello schedario elettorale 13/03/2014 28/03/2014 

8 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di fare propria la superiore proposta 

LA GIUNTA COMUNALE 

con separata votazione all’unanimità dei voti espressi in forma palese, Considerato che i dati devono essere 
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trasmessi in tempi brevi all’Ufficio elettorale della Prefettura di Palermo 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva 

9 13/03/2014 Costituzione Ufficio Procedimenti Disciplinari 13/03/2014 28/03/2014 

9 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di costituire l'ufficio dei procedimenti disciplinari nel seguente modo 

Segretario comunale pro-tempore in qualità di Presidente; 

Geom. Giovanni Gaglio Responsabile settore amministrativo titolare di posizione organizzativa del servizio 

personale; 

Rag. Salvatore Pavone Responsabile settore Finanziario altra Posizione organizzativa scelta dal Presidente dell’ 

Ufficio di Disciplina; 

Di stabilire che l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, come sopra costituito, è competente: per la gestione di tutti i 

procedimenti disciplinari a carico di dipendenti di tutte le categorie previste dal comparto Regioni e Autonomie 

locali che comportano l’applicazione di sanzioni di minore gravità (superiore al rimprovero verbale e inferiore alla 

sospensione dal servizio con la privazione della retribuzione per non più di 10 giorni) e sanzioni di maggiore gravità 

(quando la sanzione è superiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più di 10 giorni); 

per ogni altra competenza attribuita all’ufficio procedimenti disciplinari dalle vigenti disposizioni 

Dare atto che il Responsabile di posizione organizzativa provvede direttamente ad applicare le sanzioni del 

rimprovero verbale e della censura per i dipendenti assegnati. 

Di comunicare il presente atto ai Responsabili di Posizione organizzativa ed alle RSU. 

Di rendere noto il presente atto ai dipendenti mediante pubblicazione sul sito web, all’Albo Informatico e  

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Dichiarare, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, il presente atto immediatamente esecutivo, con successiva 

e unanime votazione, ai sensi dell’art.12 della L.R.44/91 

  

10 13/03/2014 
Atto d indirizzo per l esecuzione di interventi di manutenzione e costituzione loculi nel nuovo 

cimitero 
13/03/2014 28/03/2014 

10 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare la superiore proposta di deliberazione, per le causali esposte in premessa; 

incaricare il responsabile settore tecnico ad espletare gli atti consequenziali del presente atto 
  

11 25/03/2014 
Rendiconto di gestione 2013 - Approvazione della relazione illustrativa redatta ai sensi del 

comma 6 art.151 del D.Lgs 267/2000 
27/03/2014 11/04/2014 

11 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: RENDICONTO DI GESTIONE 2013 – 

APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA REDATTA AI SENSI DEL COMMA 6 ART.151 DEL D. LGS. 267/200. 

Contestualmente 

Ravvisata l’urgenza di provvedere; 

Con voti unanimi favorevoli espressi palesemente; 
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DELIBERA 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo 

12 27/03/2014 

Approvazione del progetto esecutivo per la soprelevazione della scuola media statale A. 

Manzoni – completamento (CUP n.J15F07000030002) – partecipazione avviso pubblico 

interventi per l edilizia scolastica – delibera CIPE n.94/2012 

27/03/2014 11/04/2014 

12 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione, facendone propri motivazione e dispositivo che qui si 

intendono integralmente riportati;  

di autorizzare il Responsabile del Settore tecnico ad espletare gli atti consequenziali del presente atto; 

Successivamente, con separata votazione unanime, espressa per alzata di mano, la Giunta comunale rende il 

presente atto immediatamente esecutivo, stante l’imminente scadenza per la presentazione dell’istanza di 

finanziamento. 

  

13 24/04/2014 

Elezioni dei Membri del Parlamento Europeo spettanti all’Italia del 25 maggio 2014-

DETERMINAZIONE E DELIMITAZIONE degli spazi elettorali per coloro che partecipano 

direttamente alla competizione elettorale 

24/04/2014 09/05/2014 

13 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare integralmente la superiore proposta 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo stante l’urgenza di provvedere in merito, ai sensi dell’art.12 

della LR n.44/91 

  

14 24/04/2014 

Elezioni dei Membri del Parlamento Europeo spettanti all’Italia del 25 maggio 2014-

ASSEGNAZIONE degli spazi elettorali per coloro che partecipano direttamente alla 

competizione elettorale 

24/04/2014 09/05/2014 

14 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare integralmente la superiore proposta 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo stante l’urgenza di provvedere in merito, ai sensi dell’art.12 

della LR n.44/91 

  

15 28/04/2014 Ricorso ad anticipazione di cassa ai sensi del D.L 4/28.01.2014 29/04/2014 15/05/2014 

15 ESTRATTO 

DELIBERA 

Ravvisata l’urgenza di procedere all’adozione del presente atto al fine di evitare un eventuale danno al comune. 

VISTO l’art.12 della LR 44/91; Ad unanimità di voti, espressi per alzata e seduta; 

DICHIARA 

Di rendere immediatamente esecutiva la superiore proposta di deliberazione ai sensi di legge. 

  

16 13/05/2014 
Approvazione Piano di Zona per il triennio 2013-2015 del Distretto Socio Sanitario n. 41 

Partinico 
13/05/2014 28/05/2014 

16 ESTRATTO 
DELIBERA 

Approvare Piano di Zona per il triennio 2013-2015 del Distretto socio sanitario n. 41 con allegato il 
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Bilancio del Distretto socio sanitario n. 41, redatto secondo quanto previsto dalle Linee Guida emanate 

dall’Assessorato della Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro e già approvato dal Comitato dei Sindaci con 

Deliberazione n.5 del 29.04.2014; 

Dare atto che copia della presente sarà trasmessa al Comune di Partinico, nella qualità di comune 

capofila del Distretto n. 41, in quanto propedeutica alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma da 

parte dei Sindaci del Distretto n.41 e del Direttore dell’ASP 

17 28/05/2014 

Approvazione schema di contratto per il servizio di trattamento primario dei rifiuti solidi 

urbani provenienti da raccolta indifferenziata e smaltimento dei sovvalli presso gli impianti di 

trattamento di c.da belvedere e di discarica di c.da montagnola cuddia della borranea(vasca f) 

siti in trapani. autorizzazione alla sua sottoscrizione 

28/05/2014 12/06/2014 

17 ESTRATTO 

DELIBERA 

di approvare la superiore proposta di deliberazione, facendone propri motivazione e dispositivo che qui 

si intendono integralmente riportati; 

-di autorizzare il Responsabile del Settore Tecnico ad espletare gli atti consequenziali del presente atto; 

Successivamente, con separata votazione unanime, palesemente espressa per alzata di mano, la Giunta 

Comunale delibera di rendere il presente atto immediatamente esecutivo 

  

18 03/06/2014 
Area di raccolta ottimale denominata Montelepre-Giardinello. Approvazione piano di 

intervento per la gestione integrata dei rifiuti - art.5 comma 2 ter della LR n.9/2010 
05/06/2014 20/06/2014 

18 ESTRATTO 

DELIBERA 

di approvare la proposta di deliberazione, avente per Oggetto: “Area di raccolta ottimale denominata 

“Montelepre-Giardinello”. approvazione piano di intervento per la gestione integrata dei rifiuti (art. 5 

comma 2 ter della l.r. 9/2010)” che qui si intende integralmente riportata e trascritta. 

di stabilire che, nell'ipotesi di una eventuale organizzazione in economia del servizio di raccolta, 

spazzamento e trasporto dei rifiuti, pur nel rispetto dell'art. 19 della l.r. 8.04.2010, n. 9 e s.m.i., le 

eventuali assunzioni o trasferimenti di personale attualmente dipendente della società d'ambito in 

liquidazione, saranno subordinati alla valutazione della qualità delle prestazioni lavorative finora 

prestate e all’efficienza dei servizi erogati, nonché al rispetto dei vigenti vincoli di finanza pubblica, in 

particolare dei tetti alla spesa di personale. 

Con separata decisione, la Giunta Comunale delibera di rendere il presente atto immediatamente 

esecutivo, ai sensi dell'art. 12, comma 2, l.r. n.44/1991 

  

19 03/06/2014 
Approvazione progetto lavori di costruzione loculi nel nuovo cimitero e manutenzione area 

cimiteriale lotto 6/a cup. J13G14000040004 
05/06/2014 20/06/2014 

19 ESTRATTO 
DELIBERA 

di approvare la superiore proposta di deliberazione, facendone propri motivazione e dispositivo che qui 
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si intendono integralmente riportati; 

- di autorizzare il Responsabile del settore tecnico ed il R.U.P. ad espletare gli atti consequenziali del 

presente atto 

20 03/06/2014 Concessione area cimiteriale nel nuovo cimitero 05/06/2014 20/06/2014 

20 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Concedere alla signora Musso Rosalia , residente a Giardinello in via Mazzini n. 32, il lotto n.7C per 99 

anni con possibilità di rinnovo ai sensi dell’art. 51 del Regolamento di Polizia mortuaria approvato con 

deliberazione di C. C. n. 52 del 09.10.2012. 

La signora Musso Rosalia a richiesta del Comune, al momento del pagamento della tariffa sopra citata, 

sarà invitata a sottoscrivere il relativo atto di concessione che si allega in schema alla presente 

deliberazione, formandone parte integrante, che sarà stipulato e registrato con tutti gli oneri a suo 

carico; 

L’ammontare complessivo della concessione sarà incamerata alla risorsa n. 4010/01 del bilancio 

comunale; 

Approvare l’allegato schema di contratto; 

Autorizzare il responsabile del procedimento agli atti consequenziali 

  

21 10/06/2014 

Presa d’atto verbale medico legale della C.M.V. di Palermo e collocamento a riposo per 

inabilità permanente a qualsiasi attività lavorativa della dipendente contrattista C.M.A. ai 

sensi dell’art.2 comma 12 della legge n.335/95-Indennità sostitutiva di preavviso 

11/06/2014 26/06/2014 

21 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di prendere atto del giudizio medico legale espresso dalla Commissione Medica di Verifica di  

Palermo con l’estratto definitivo del verbale BL/G n.10354 del 19.05.2014, e di collocare in  

quiescenza per inabilità permanente a qualsiasi attività lavorativa la suddetta dipendente, a  

decorrere dall’11.06.2014; 

Di demandare al Responsabile del Settore Finanziario gli adempimenti relativi al 

perfezionamento della pratica pensionistica per inabilità permanente a qualsiasi attività 

lavorativa presso l’Ente Previdenziale di riferimento, nonché di corrispondere l’indennità di 

mancato preavviso ed ogni altro atto consequenziale, previa stesura degli atti di competenza del 

Responsabile del Settore Amministrativo; 

Di trasmettere per i provvedimenti di competenza, copia della presente deliberazione  

all’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro; 

Di notificare copia della presente deliberazione alla sig.ra C.M.A.; 
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Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo sussistendo adeguate ragioni di 

urgenza nel provvedere 

22 19/06/2014 
Verifica quantità e qualità aree da destinare alle attività artigianali e residenziali ai sensi delle 

leggi nn.167/62 e 457/78 anno 2014 
20/06/2014 05/07/2014 

22 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare la superiore proposta di deliberazione per la verifica negativa delle aree da destinare alle attività 

produttive e terziarie che potrebbero essere ceduti in proprietà e/o diritto di superficie, per l’anno 2014. 

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva con separata votazione sussistendo adeguate 

ragioni di urgenza nel provvedere ai sensi dell’art.12 della L.R. 44/91 

  

23 19/06/2014 
Indirizzi e direttive per la delegazione trattante di parte pubblica contrattazione decentrata 

anno 2013 
20/06/2014 05/07/2014 

23 ESTRATTO 

DELIBERA 

Approvare le direttive contenenti sinteticamente gli obiettivi e le priorità a cui dovrà attenersi la delegazione di 

parte pubblica per la delegazione trattante di parte pubblica per la stipulazione dell’accordo decentrato anno 2013, 

come previste nella superiore proposta. 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo con successiva votazione unanime, espressa nelle forme di 

legge , ai sensi dell’art.12 della L.R.44/91, attesa l’urgenza di provvedere in merito 

  

24 19/06/2014 
Quantizzazione somme non soggette ad esecuzione forzata - art.159 D.Lgs 267/18.08.2000 

periodo Luglio-Dicembre 2014 
20/06/2014 05/07/2014 

24 ESTRATTO 

DELIBERA 

Ravvisata l’urgenza di procedere all’adozione del presente atto al fine di evitare un eventuale danno al comune. 

VISTO l’art.12 della LR 44/91; Ad unanimità di voti, espressi per alzata e seduta; 

DICHIARA 

Di rendere urgente ed immediatamente esecutiva la superiore proposta di deliberazione ai sensi di legge. 

  

25 19/06/2014 
Destinazione proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie art.208-4 comma del D.lvo 

30.04.1992 e successive modifiche anno 2014 
20/06/2014 05/07/2014 

25 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di destinare per l’anno 2014 che il 50% dei proventi delle sanzioni amministrative dei proventi 

per violazione del Nuovo Codice della Strada , pari ad €. 20.000,00 , come segue: 

FINALITA’ % del totale SOMMA PREVISTA €. 

Spese di autovelox - Spese finalizzate all’educazione 

stradale : 

 

Forniture di mezzi tecnici per i servizio di polizia 

( attrezzature informatiche) 

25 % 

 

 

2,5 % 

 

€.10.000,00 

 

 

1.000,00 
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Spese per videosorveglianza 

 

Segnaletica stradale 

 

Spese personale per potenziamento servizi di 

controllo sicurezza urbana e stradale 

3,75% 

 

3,75% 

 

15 % 

1.500,00 

 

1.500,00 

 

6.000,00 

 

Totale 50% €.20.000,00 

Di destinare il restante 50% dei proventi delle sanzioni , pari ad €. 20.000,00 , per esigenze dell’Amministrazione 

Comunale ; 

Di dare atto che il riparto di cui alla presente deliberazione trovi puntuale adempimento con il bilancio di previsione 

dell’esercizio 2010; 

Di dare atto che si procederà all’attuazione delle sopradette singole spese in concomitanza e in base agli importi 

che effettivamente saranno riscossi, essendo le sanzioni amministrative per violazione delle norme in materia di 

circolazione stradale con vincolo di destinazione (art.208D.Lgs.n.285/1992). 

Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva , con successiva e separata votazione unanime e 

favorevole , sussistendo ragioni di urgenza nel provvedere in merito , ai sensi dell’art.12 della L.R. n. 44/1991 

26 19/06/2014 
Concessione contributo alla Parrocchia Gesù Maria e Giuseppe di Giardinello, per la 

realizzazione dell’infiorata in occasione delle festività del Corpus Domini, in data 22.06.2014 
20/06/2014 05/07/2014 

26 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di concedere alla Parrocchia Gesù Maria e Giuseppe di Giardinello, Parroco Don Vito Bongiorno  un contributo di 

€.300,00 per la realizzazione dell’Infiorata in data 22.06.2014 in occasione del Corpus Domini; 

Di prenotare la somma di €. 300,00 necessaria per la suddetta realizzazione all’intervento n.1050203 Cap.2 del 

bilancio provvisorio in corso di formazione anno 2014; 

Di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata ,sul sito istituzionale del Comune di Giardinello 

:www.comune.giardinello.pa.it, ai sensi e per gli effetti degli artt.26 e 27 del D.Lgs. n.33 del 14.03.2013 nella 

sezione amministrazione trasparente, sottosezione di 1° livello “sovvenzioni, contributi, sussidi ,vantaggi 

economici”, sottosezione di 2° livello, “Atti di concessione”; 

Dare atto ,altresì, che ai sensi del comma 3, dell’art.26 del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di cui al precedente 

punto 3 costituisce “ condizione legale di efficacia” del presente provvedimento. 

Di autorizzare il Responsabile del Settore Amm.vo e servizi alla persona ad espletare tutti gli atti consequenziali per 

effettuare la concessione del suddetto contributo, compreso l’impegno di spesa. 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, con successiva e separata votazione unanime e 

favorevole, sussistendo ragioni di urgenza nel provvedere in merito. Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/1991 

  

27 03/07/2014 
Definizione contenzioso civile promosso dai dipendenti C.M. e L.P.C. c. Comune di Giardinello - 

Approvazione atti di transazione 
03/07/2014 18/07/2014 

27 ESTRATTO DELIBERA   
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Di autorizzare la transazione per la definizione della controversia tra i dipendenti C.M. e L.P.C. rappresenti e difesi 

dall’Avv. A.F. e il Comune di Giardinello nei modi esposti nella parte narrativa del presente atto; 

Di approvare gli atti di transazione che allegati al presente provvedimento ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

Di autorizzare il Responsabile del Settore Amministrativo Geom. Giovanni Gaglio a sottoscrivere i suddetti atti di 

transazione; 

Di prenotare l’impegno spesa di €.1.190,00 incluso C.P.A. al 4% e TFR al 15% ed escluso Iva, per entrambe le 

controversie, in favore dell’Avv. A.F. con Studio legale in Palermo via M. Rapisardi n.2, all’intervento 1010203 

cap.11 Bilancio 2014 in corso di formazione; 

Di prenotare l’impegno spesa di €.1.871,00 in favore dei suddetti dipendenti come di seguito specificato: 

-€.916,00 in favore della dipendente C.M. all’intervento 1030101 cap.1 Bilancio 2014 in corso di formazione; 

-€.955,00 in favore del dipendente L.P.C. all’intervento 1030101 cap.1 Bilancio 2014 in corso di formazione; 

Di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo a provvedere all'adozione della determina di impegno 

di spesa e liquidazione, nonchè gli adempimenti necessari alla fruizione del riposo compensativo spettante ai 

suddetti dipendenti. 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo sussistendo adeguate ragioni di urgenza nel provvedere 

28 24/07/2014 

Cantieri di servizio ci cui alla direttiva ass.le 26.7.13 pubblicata sulla GURS39 del 28.8.13 

Progettazione es.va programma di lavoro del cantiere di servizio Manutenzione stradale e 

ripristino aree stato abbandono I stralcio 

25/07/2014 09/08/2014 

28 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare il progetto esecutivo del cantiere di servizio per la “Manutenzione stradale e ripristino di aree in 

stato di abbandono I stralcio” - CUP J16G13010440002 - dell’importo complessivo di €. 26.000,00, redatto nel 

rispetto di quanto previsto dalla Direttiva Assessoriale del 26/07/2013 e successiva nota integrativa, emessa 

dall’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’impiego, 

dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative e secondo lo schema inviato a questo Ente con nota prot. N. 

1654 del 14/01/2014; 

Di trasmettere la progettualità esecutiva all’Assessorato Regionale della famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro 

– Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative ai fini 

dell’emissione del provvedimento autorizzativo (Decreto di finanziamento) per l’avvio dell’attività del cantiere di 

servizio e conseguente accredito delle somme; 

Demandare al Responsabile del Settore Tecnico ed al Responsabile del procedimento individuato in sede di 

approvazione dei programmi di lavoro gli adempimenti connessi e consequenziali all’adozione del presente atto, 

inclusi gli acquisti del D.P.I. e le finalità di cui al D.Lgs. n. 81/08 per come integrato dal D.Lgs 106/09, nonché 

l’assicurazione di responsabilità civile verso terzi per i soggetti da avviare nel cantiere di servizio di cui trattasi. 

Dare atto che nessuna spesa è posta a carico del bilancio comunale in ragione delle direttive regionali emanate; 

A questo punto 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Al fine di dare corso agli adempimenti previsti dalla Direttiva Assessoriale e dare avvio al cantiere di servizio di cui 
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trattasi; con successiva votazione unanime resa in forma palese, per alzata di mano, 

D E L I B E R A 

di rendere il presente atto immediatamente esecutivo per ogni conseguente effetto di legge, ai sensi  dell’art.12 

comma 2° della L.R.44/91. 

29 24/07/2014 
Servizio civile ex legge 6 marzo 2001 n.64 - Presentazione di progetti di Servizio Civile per gli 

anni 2014-2015 
25/07/2014 09/08/2014 

29 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione ; 

Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime , espressa per alzata di mano, ai sensi dell’art.12, 

comma 2°, della legge regionale n.44/91 e successive modifiche e integrazioni,il presente atto immediatamente 

esecutivo, stante l’urgenza di presentare i progetti entro il termine perentorio del 31.07. p.v. 

  

30 24/07/2014 Compartecipazione alla spesa trasporto scolastico alunni pendolari anno 2014-2015 25/07/2014 09/08/2014 

30 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta ; 

Di istituire una quota di compartecipazione a carico dei beneficiari del servizio di trasporto scolastico pari al 30% del 

costo intero degli abbonamenti e/o dei biglietti e rimborsi forfettari; 

Di incaricare i Responsabili dei Settori Amministrativo e Finanziario degli atti consequenziali al presente atto; 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, con successiva e separata votazione unanime e 

favorevole, sussistendo ragioni di urgenza nel provvedere in merito , ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/1991 

  

31 24/07/2014 
Realizzazione portale turistico culturale a cura della CSI centro servizi informatici Soc.COOP. di 

Carini 
25/07/2014 09/08/2014 

31 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della legge 

regionale n° 44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente esecutivo, stante 

l’urgenza di divulgare l’iniziativa in tempi brevi 

  

32 24/07/2014 
Adozione del piano triennale di razionalizzazione delle spese di funzionamento ex art.2, 

commi 594 e seguenti, della legge n.244-2007 
25/07/2014 09/08/2014 

32 ESTRATTO 

DELIBERA 

di approvare, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, il “Piano triennale 

2014/2016 di razionalizzazione delle spese di funzionamento” allegato al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale, contenente misure finalizzate alla razionalizzazione di alcune voci di spesa ai sensi dell’art. 

2, commi 594 e seguenti, della Legge n.244/2007; 

di pubblicare la deliberazione all’Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del Comune; 

di dichiarare il presente provvedimento, con voti unanimi e favorevoli, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 
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33 24/07/2014 
Progetto di potenziamento dei servizi di controllo per la sicurezza urbana e stradale. Periodo 

Gennaio-Dicembre 2014 Approvazione 
25/07/2014 09/08/2014 

33 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare il progetto di potenziamento dei servizi di controllo per la sicurezza urbana e stradale dell’importo di € 

6.000,00, da finanziare con i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell’art. 208 commi 4 e 5 bis 

del D.Lgs. 285/92 come modificato dalla Legge n. 120/2010; 

Di autorizzare il Responsabile del Settore Amministrativo e Servizi alla Persona, ad espletare tutti gli atti 

consequenziali; 

Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva con successiva e separata votazione , sussistendo 

ragioni di urgenza nel provvedere in merito 

  

34 05/08/2014 
Concessione patrocinio gratuito alla Croce Rossa Italiana – Sezione di Montelepre per 

manifestazione “Caccia al Tesoro” 1ma edizione 
05/08/2014 20/08/2014 

34 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della legge regionale n° 

44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente esecutivo, stante l’urgenza di 

divulgare l’iniziativa in tempi brevi 

  

35 05/08/2014 
Concessione patrocinio gratuito all’Ass.ne culturale turistico sportivo A.T.M.A. di Montelepre, 

per rappresentazione teatrale in data 16.08.2014 
05/08/2014 20/08/2014 

35 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 12, comma 

2°, della legge regionale n° 44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente 

esecutivo, stante l’urgenza di divulgare l’iniziativa in tempi brevi 

  

36 05/08/2014 
Concessione patrocinio gratuito al Club “Belle Epoque” di Borgetto per “Raduno auto e moto 

storiche” 
05/08/2014 20/08/2014 

36 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della legge 

regionale n° 44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente esecutivo, stante 

l’urgenza di divulgare l’iniziativa in tempi brevi 

  

37 05/08/2014 
Concessione patrocinio gratuito alla Congregazione SS.Crocifisso, per manifestazioni 

“Degustazioni prodotti tipici, giochi per ragazzi e allestimento luminarie 
05/08/2014 20/08/2014 

37 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art.12, comma 2°, 
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della legge regionale n° 44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente esecutivo, 

stante l’urgenza di divulgare l’iniziativa in tempi brevi 

38 05/08/2014 
Concessione patrocinio gratuito ad Associazioni Volontariato per la Manifestazione “3V” Vita, 

Valori e Volontariato 
05/08/2014 20/08/2014 

38 ESTRATTO 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta di deliberazione; 

Di dichiarare con successiva separata votazione unanime ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della legge regionale n° 

44/91 e successive modifiche ed integrazioni, il presente atto immediatamente esecutivo, stante l’urgenza di 

divulgare l’iniziativa in tempi brevi 
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